ix vende. 
0 1904 Sno' 


nati il di 23 


o in Campo 
no espo- 


nio.... ed 


> interlo- 


amico il 
sarebbe 


to all'im- 
non di 
to pen- 
è gli pa 
se potuto 


no tosto le 
rò che gli 


mad- 


Li vapoe apr 
] 
seger Wie 


IL POPOLO ROMANO 


Anno XXXII, N. 306. 


ì 


La guerra nell’Estremo Oriente 


I dispacci col segno nero sono della notte. 


Attorno a Port Arthur. 


Loudra, 5—1Il D. Telegraph ha da Tien- 
Tsin, 3: Un corrispondente recutosi in battello da Ce- 
fa a Tsinghuan-tao, reca : Non sembra che i giappo= 
mesi sì siano molto avanzati verso la baia del Pic- 
cione. Grandi campi ed opere giapponesi sono visibili 
dalla collina del Lupo e dalle altre colline, ma Liao- 
ti-shan, la baia del Piccione e la Montagna d'Oro sono 
sempre dei russi. Colonne di fumo s' innalzano dalle 
Città Nuova, ove si vedono case che bruciano. 

(S) Londra, 4. — N D. Telegraph ha da Ce- 
fu, 3: I russi hanno finora respinti tutti gli assalti 
dati dai giapponesi contro Port Arthur. I giapponesi 
hanno preso molte trincee ai piedi dei forti, ma non 
sono riusciti ad impadronirsi dei forti stessi 

(Sì Londra, é. — Il D. Telegraph ha da To- 
kio : Si attende che i forti di Er-lan-schan e di Sin- 
chin-kan sieno presi oggi. Da ieri numerose granate 
colpiscono le navi russe. Una cannoniera è stati di- 
strutta, 


Dalla Russia 


© (Sì Pietroburgo, 4. Lo Crar ha ricevato 
oggi il generale Kauibars designato come comandante 
del primo esercito nalla Manciuria, 


Notizie varie. 


(Sì Ce-fa, 4. — Il console giapponese chiese agli 
ammiragli cinese e americano di fare le salve d'uso 
per festeggiare l'anniversario della nascita del Mikado: 
l'ammiraglio cinese aderì alla richiesta, ma quello de- 
gli Stati Uniti vi si riflutò, suscitando molti commenti, 


seni 
L'incidente di Hull. 


Londra, + — In un discorso pronunziato ier- 
sera a Guildford il Ministro delle Indie, Brodrick, disse 
che sebbene la situazione sia migliore, non sono an- 
cora dissipate tutte le inquietudini, ma si può sperare 
che con un po' di reciproca buona volontà sì potranno 
soddisfare ie legittime rivendicazioni dell'Inghilterra, 
senza ferire il sentimento nazionale della Russia. 

L'oratore rese omaggio al modo con cui il Ministro 
degli esteri condusse i negoziati, che consolidarono le 
buone relazioni dell'Inghilterra con la Francia. 

Dichiarazioni simili fece pure ieri sera in un di- 
scorso a Guildiord il Ministro dell'Agricoltura, cont 
Oiislow, il quale disse che le recenti vocì allarmiste 
non hanno fondamento. 

Gibilterra, 4. — Gli incrociatori inglesi segui- 
rone la flotta russa durante il viaggio da Vigo a Tan- 
geri alla distanza di 6 miglia 

(S) Londra, assicura essere completa- 
mente siabilito l'accordo tra Russia e Inghilterra in- 
torno alla composizione ed al funzionamento della Com- 
missione arbitrale, alla quale sarà deferito l'esamo del. 
l'incidente di Holl, 

Questa Commissione terrà le sue sedute a Parigi, 

(S) Tangeri, 4. — L’amm. Rodietsvensky ha 
fatto visita al comandante della nave Aiede 

La nave ammiraglia russa o la nave francese Ae- 
ber si scambiarono le salve d'uso. Durante tutta la 
notte l’ incrociatore russo distaccato al largo illuminò 
lo stretto con proiettori elettrici. 

Algeri, +. — Le controtorpesiniere russe Ble- 
sticucshky e Bezonpretchy sono partite. 

© (S Tangeri, 4. L'ammiraglio russo Rodjo- 
stvensky si è recato a far visita al rappresentante del 
Sultano, Mohammed El Tores. Il colloquio è stato cor- 
dialissimo. 

Mobamme Tores ha restituito quindi la visita 
all'ammiraglio stesso alla Legazione russa. 

(S) Pietroburgo, £. Gli ufficiali russi par. 
titi da Vigo sono giunti oggi 
ME LI 


Conflitto russo-giapponese. 
DOGGER BANK. 


Sebbene l'incidente anglo russo sia ormai ar 
rivato ad una soluzione pacifica, pubblichiamo 
di buon grado il seguente articolo del nostro 
egregio comandante cav. Roncag 


Abbiamo in questi giorni assistito ad uno spettacoli 
per verità assai miserevole. 

Prima ancora che tutti i particolari del doloroso 
caso di Hull potessero dirsi accertati con ogni deside- 
rabile chiarezza, e in modo assolutamente completo, 
una tempesta di improperi e"— diciamo o — di 
Villanie si scatenò sul capo deli' ammiragli Tusso e 
dei suoi ufficiali, 6 dilagò sulla Russia intera, per o- 
pera anche di qualche nostro giornale. Tuttociò mentre 
Ja stampa inglese ufficiosa manteneva un contegno ri- 
soluto sì, ma dignitosamente corretto, e quella non 
ufficiosa, salvo qualche eccezione, par levando alto la 
voce, come si conviene a chi può dir forte: civis 
britannicus sum, non aveva ancora dimenticato del 
tutto il galateo internazionale. 

Un tale spettacolo, tutt» trivialità nella form: leg- 
gerezza estrema nella sostanza, desta in ogni anima 
equilibrata e serena un tal senso di nausea che non 
si può non esclamare: dove siamo arrivati? Dove an- 
diamo a finire? 

Prima di concretare meglio tutto questo, parliamo 
dei fatti analizziamo Is cose con attenzione ed impar 
zialità, tanto e sin dove lo stato imperfetto ed incom- 
pleto delle notizie, degne di fede a tutt'oggi, ci per- 
mette di farlo. 

lì perno della questione sta nelle cannonate che 
hanno colpito battelli da pesca inglesi e fatto dolora. 
mente, vittime tra i pescatori, Questo faito è intera. 
mente ammesso dall ammiragiio russo. Egli lo spiega 
così . 
Durante una notte buia e nebbiosa, Ìx squadra ai 
misi ordini viene improvvisamente in contatto con una 
numerosa flottiglia di battelli a vapore senza un lume, 
senza un segno esterno che attesti in quali 
della loro nazionalità. Sono fermi, ma due di essi, 
pena un trasporto mio che procedo in testa della for- 
mazione a qualche distanza dalla squadra, si è avv 
cinato, mettono in moto dirigendogli sopra. 

Che vogliono quei battelli senza lumi e senza ban- 
diera? L'allarme è dato — e chi non lo avrebbe da- 
to in quelle condizioni? — Aggiangiamo noì -— intimo 
a tatti di farsi riconoscere come ne ho il diritto (o la 
gente di mare sa che questo diritto c'è ed è piena- 
mente legittimo: dirò di più poi;; solo più tardi la flot- 
tiglia obbedisce in parto all'ingiunzione, ma non vi si 
arrendono le due navi in moto verso di noi. Allora 
dascio la paroln ai miei cannoni: una delle due navi 
in moto scompare, nè so dir dove, l'altra si ferma © 
mi pare avariata; alcuni colpi cadono sui battelli fer- 
m: più vicini alle due navi sospette; io proseguo la 
mia rotta con tutte le navi, nessuna eccettuata. 

Tu sintesi, questo © nient'altro dicono i due rapporti 
ufficiali che l'ammiraglio russo ha inviato allo Gzar, 

Si obbietta, 

1. Che solo una fantasia sovreccilata poteva am- 
mettere la presenza di un'insidia giapponese in quel 
mare e a Dogger Bank: 

2. Che il cannoneggiamento fu atto di crudeltà i- 
naudita, degno di pirati soltanto; 

3, Che una nave russa rimase per ore e ore sul 
luogn del fatto senza prestare socgorso ai battelli col- 
piti ed alle vittime dell'incidente, 

E senza un'ombra d'esame, senza un filo di analisi 
acrena, senza sapere ancora come veramente siano an- 
date le cose, prima ancora di sentire, almeno per pra- 
denza, l’altra campana, sì grida ni quattro venti: ban- 
do ai russi! l'ammiraglio è pazzo! squadra Don Chi: 
aciotte! Mulini a vento! Manicomio! pirateria! e via di 
seguito. 

Calma, calma, soggiongiamo noi: villanie a parte, 
ragioniamo; e ragionando teniamo ben presenti le re: 


gole inter: ia del mare; chi non 
lo impari. 

Promettiamo: 

@) Dogger Bank, quasi al ceutro del mare del Nord, 
è mare di tutti, fuori delle acque territoriali degli 
Stati che stanno d'intorno; Dogger Bank non & pi 
inglese di quanto possa esserio il Mar di Sargasso. 
Questa prima indicazione non è invero necessaria, ma 
è utile, e come tale l'ho premessa. 

0) Qualsiasi nave da guerra, anche in tempo di 
pace, ha diritto di esigera da qualanque nave mer- 
centile che le passi x portata di segnale ch'essa si 
faccia riconoscere. AI caso, può costringeria; e Îa re- 
gola è questa: la nave da guerra alza per prima la 
propria bandiera; se questn prima intimazione rimane 
senza effetto, spara un colpo di cannone in dianco 
(cioè senza proiettile); so non basta, tira a palla, ma 
senza colpire (l'intimazione è graduale come si vede); 
e se non busta ancora, tira un secondo colpo a palla 
ma questa volta a colpire. 

Apro una parentesi : io che scrivo, ho eseguito più 
volte, e veduto eseguire a bordo di navi da guerra 
nostre, anche in tempo di guerra (guerra russo-turi 
del 1877-78) quasto pratiche contro navi mercantili 
d'ignota bandiera, senza che ne sia nato, non dirò 
un incidente, perchè vittime non vi furono mai, ma 
nemmeno il più piccolo malumore. Oggi invece grac- 
chiano forte i corvi, mascherati da aquile, appena la 
squadra russa, che ha tanta ragione di andare guar- 
dinga dappertutto, esercita questo legittimo diritto, e 
nelle forme le più corrette, a quanto sappiamo, verso 
un vapore mercantile che mostra poi di essere sve- 
dese, Chiudo la parentesi e torno a Dogger Bank. 

Punto 1. Chi può, con freddo e logico ragioni 
mento, dimostrarmi l'impossibilità d'un agguato dei 
Giapponesi, non solo nel Mare del Nord, cioè a 12 

miglia circa dal Giappone, ma in qualunque al- 
tro più remoto punto del globo? E' notorio che si 
sono trovati 6 si trovano Giapponesi dappertutto e 
sotto le più svariate spoglie, spesso dimostratesi men- 
tite ; lo stesso sig. Haiasci confermava ieri essore noto 
a tutti che a Hu!l, como in tanti altri luoghi, ci sono 
dei (Giapponesi; ‘la fine astuzia giapponese ha dato di 
sè amplissima prova in questa guerra, e ogni giorno 
son fatti nuovi che dimostrano come lo stratagemma 
d'ogni forma e d'ogni maniera sia elevato a metodo 
nel paese del Sole Levante 

Abbiamo veduto a Port Arthur il 7 febbraio (cioè 
il giorno dopo quello nel quale il sig. Kurino, mini- 
siro del Giappone a Pietroburgo, aveva preso commia- 
to dal Governo russo) presentarsi in forma pacifica, 
ed esservi cordialmente ricevuto, dai russi, un console 
giapponese, accompagnato da un capitano di vascello 
travestito da poliziotto, e compiervi entrambi, con a- 
bilità da artisti drammatici di prim'ordine, quell’atto 
che ormai tutti conoscono, per preparare poi ciò che 
venne pui, abbiamo veduto, la notte susseguente, in- 
sinuarsi le torpediniere di Togo fra quelle russe ' che 
manovravano fuori lella rada di Port Arthur, © pe- 
nelrare così, inosservaté, grazie al buio, sino a tiro 
di siluro dalla flotta russa; vediamo ora ufficiali giap- 
ponesi, travestiti da ufficiali russi, presentarsi come 
latori d'ordini agli avamposti russi e chiedere, ia per- 
felto russo, distaccamenti di rinforzo per poi attracli 
in un agguato, e tant'altre ne vediamo ogni giorno 
queste non nobili ma, sino a un certo punto, scusabili 
finzioni. 

Come poiremmo dunque -dichinrare 
agguato a Dogger Bank? 

La distanza dal Giappone, la vicinanza di coste neu- 
trali non sono ragioni che-abbiano ombra di valore, 
mentre ce n'ò una che ha un enorme valore in con: 
trario, questa: Dogger Bank è proprio sulla rotta che 
i russi dovevano necessariamente seguire per passare 
dallo Skagerrack alla Manica, E ce n'è un'altra: Dog- 
ger Bank è luogo notissimo di convegno di flottiglie 
da pesca, cioè luogo dove è asani facils, specialmente 
di notte, col favore del buio (e meglio ancora, della 
nebbia, frequentissima colà in questa stagione), insi 
nuarsi inosservati — badiamo bens — inosservati, 
ia mezzo ad una flottiglia di pacifici pescatori intenti 
alle faccende loro, e ripetere così l'8 febbraio. 

Chi è pratico di cose di mare sa quanto tutto ha di 
vero e di verosimile, e non scalta per meraviglia, per- 
chè solo chi è ignorante di simili cose può mera 
gliarsene. Nè bisogna poi credere che quelle navi, cui 
l'ammiraglio Kogestvenski ritenne sospette, dovessero 
necessariamente essere delle vere torpediniere, perfot- 
tamente riconoscibili dalle forme esterne. I siluri pos- 
sono andare ospiti anche di modeste barche da pesca, 
senza che dall'esterno nessun segno li tradisca, E a 
Dogger Bank eran tutti vapori, per di più, quindi al- 
loggi più comodi per l'elegante mfna semovente, Forse 
da noi si è creduto ad una flottiglia d'umili paranze, 
quali soltanto, purtroppo, possediamo noi; ma in In: 
ghilterra, per chi non lo sa, e non in Inghilterra solo, 
la grande pesca si fa tutta con battelli a vapore, 

Che cosa c'è dunque di fantastico nel credere che 
i giapponesi abbiano potuto procurarsi in qualche luo. 
go un paio di vapori da pesca (son vapori mercantili 
© lo leggi internazionali non ne vietano la vendita in 
tempo di guerra), munirli «di siluri portati in pezzi en- 
tro casse, e preparare così l'agguato 

Chi ha buone ragioni in contrario le dice: getto 
il dado. 

Ma poi :... supponiamo che i russi, passando a Dog- 
ger Bank, fossero stati veramente sorpresi, aggrediti © 
danneggiati. Per quanto è vera la luce che mi risci 
ra mentre scrivo, avreste inteso i valorosi autori di 
quell’ignobile frasario poe'anzi ricordato in saggio, scal- 
manarsi a dar di bestia all'ammiraglio russo, a bef- 
feggiare i suoi ufficiali, ad esaltarne la dabbenzggine 
ecc. ecc. ; e la Russia, invece di essere dipinta qua 
come un covo di malandrini o un asilo di pazzi cri 
minali, sarebbe stata da loro stessi rappresentata coma 
il paese delia minchionaggine, il mondo dei semplicioni, 
la terra classica dei mentecatti. 


ossibile un 


Punto 2° — Le cannonate non sono negate da nes- 
suno ; esse, fino a prova in contrario, se non furono 
atto di lagittima difesa (come tutto "dà a credere, a 
cominciare dalla parola di Rogestrenski, alla quale 
dobbiame il dovere di prestar fede, almeno quanta no 
prestiamo ai pescatori di Hull), farono sparate con pie- 
no, intero diritto di farlo, per esigere il riconoseimen- 
to delle navi sospette. Se proiettili colpirono dove non 
avrebbero dovuto © fecero vittime fra chi non c'en- 
trava per nulla, di chi la colpa? Un po' del buio for- 
se, nonostante il proiettore elettrico in azione, e un 
po' dello scompigiio e della confazione, naturalissimi 

un tal caso: ma più che d'altri, dei due intrusi. 
so realmente c'erano, ciò che dirà a suo tempo il tri- 
bunale arbitrale. Supposto che ci fossero, certo non ne 
sapevano nullu i pacifici pescatori, per i quali le can- 
nonate dovettero essere un'improvvisata inesplicabile. 

Può darsi che tutto ciò sia dipsso da un deplore- 
volissimo errore, e questo è quanto sapremo poi. Men- 
tre non sono niente affatto disposto ad associarmi a 
chi, senza conoscere bene i fatti, ha tentato di far 
passare l'ammiragiio russo per un mentitore, sono pe- 
rò disposlo ad ammettere che egli abbia potuto sba- 
gliare e prendere per sospetto ciò che in realtà non 
fo era. Mn debbo dichiarare che sino a questo mo- 
mento, come non ho elementi per accettare senza 
scussione lx versione russa dei fatti, così non ne ho 
per credere senz'altro all'errore. 

1 poveri pescatori di Hull devono — sino a prova 
contraria — ringraziare per quanto loro è toccato, i 
due intrusi, 0 chi per essi: in ognì caso, bisogna 
aspeltare prima di far pesare sui rossi qualsiasi re- 
sponsabilità, 

Dunque, quale che sia stata la minaccia, vera o te- 


muta, qualunque sia stato il sospetto, non crudeltà, ma 

io autorizzato d'un diritto legittimo, sia pur solo 
d'esigere un risonoscimento ; niente malvagità incubata 
prima ed espiosa poi, niente ossessione, niente pirateria. 


Punto 8° — Chi l'ha veduta la nave russa rim 
nere per ore e ore sul luogo deli'accaduto senza por- 
tare soccorso? La gente di Hull dice d'aver veduto 
una nare, ma non dice d'averno veduta la bandiera, 
D'altra parte Rogestvenski afferma — 6 sino a prova 

contrario almeno gli si deve fede — che nessuna 
nave russa è rimasta colà. Ebbene?... A chi appar- 
teneva quella nave? \ 

Quella nave era forse una delle duo ritenute sospet- 
te, quella che all'ammiraglio rasso parve rimanesso 
avariata sotto il fuoco dei suoi cannoni. E perchè non 
mostrò la sua bandiera, almeno dopo allontanatisi i 
cussi? La risposta parrebbe facile, ma anch'io non vo- 
glio affrettare nè giudizi nè conclusioni. Per ora mi 
basta di credere ch'essa non era una nave russa, co. 
me ci ha detto l'ammiraglio; faccia serenamente il 
lettore imparziale le sue riflessioni. Per mio conto ne 
faccio una sola, mentre attendo il risultato dell’in- 
chiesta, e ragiono così : quella nave, se veramente c'er: 
non si fece riconoscere perchè aveva interesso di ce 
lare il vero essere suo. © non portò soccarso perché 
facendolo il riconoscimento diventava inevitabile. Poi 
dove è andata? Dove si è rifugiata la sua compagna 
scomparsa ? Mistero ! 

Calma! Calma! ripeto pertanto a voi, temerari giu» 
dici a lampo di magnesio. La logica almeno — se non 
la coscienza — vuole che si sappixn prima bene le 
cose e se ne giudichi poi. E se per snperle bisogna 
aspettare, per giudicarne bisogna studiare tutto quello 
che non ‘si sa, cioè regole, consuetudini marittime in- 
fernazionali, leggi, convenzioni speciali, ecc, Non si può 
trattare con tanta leggierezza una quistione di tale 
gravità: bisogna essere periti; so no sì rischia di ca- 
dere almeno nel ridicolo, Si può, senza nuocere a ne: 
suno, all'indomani d'un atroce assassinio, tessere un 
inno di pietà per una creduta vittima che 24 ora dopo 
diventa complice necessario; un'esplosione di senti 
mento scusa l'errore; ma non si può, all'indomani d'un 
fatto d'altissima gravità internazionale como questo, 
scagliare improperi ed insolenze all'indirizzo d'uno Stato 
amico e dei suoi legittimi rappresentanti, prima ancora 
che si sappia chi sia il responsabile vero di ciò che 
si deplora, Codesto modo di procedere compromette 
la serietà di chi lo adotta e di chi gli dà mezzo per 
adottarlo, e 

L'inchiesta in corso dirà a tutti ciò che tutti ora 
ignoriamo. Io stesso non ho fatto che deduzioni logi- 
che da quel poco che imperfettamento si conosce; posso 
essermi ingannato; e se così sarà, tornerò a ragionare 
sullo cose cerie e caverò allora i miei giudizi defini- 
tivi. sereni ed imparziali; per ora mi pare che onest 
mente altro non si possa dire. 

Ma l'impressione prodotta dal deplorevole spettacolo, 
che mi ha spinto a scrivere di questo fatto prima del 
tempo, perdurerà anche quando le cose saranno state 
messe a posto. Ed è questo che io, più d'ogni altra 
cosa deploro. 

Poco fa a Vienna, in un Congresso internazionale 
della Stampa, fu deliberata all'unanimità l'istituzione 
d'un tribunale permanente per giudicare dei delitti 
contro l'onore della stampa. Per chi non lo sapesse, 

izietira prima, e già vecchia, di questa istituzione 
altamente civile è dovuta ad un russo, ad un valoroso 
e stimato redattore del Novoie Vremia, Continuatore 
di lui, Argws, l'autorevole corrispondente dell'organo 
russo a Londra (da non confondersi col nostro Ay- 
gus), presidente deli’ « Associazione londinese della 
stampa estera », riuscì a far presentare la quistione 
al Congresso in nome dell’Associazione da lui presie- 
dula, Fra gli atti che il Congresso di Vienna ha qua- 
lificato « delitti contro l'onore della stampa + sono le 
ingiurie e le offese scagliato contro gli Enti e le per- 
sone che, per il carattere loro ufficiale o per le loro 
speciali condizioni, non sono in grado di difendersi 
pubblicamente, 

Non ho altro da dire, 


Comandante 


Barcellona, 4. — E' giunta la notizia uffi- 
ciale del prossimo arrivo dell'incrociatore danese 
Hejmdal, con a bordo il Principe Carlo di Dani- 
marca. 

Sì preparano feste in suo onore. 

Vienna, 4. — Il Reichsrath è convocato pel 17 
corrente. 

Cristiania, 4. — Ii Governo norvegeso ha de- 
munciato il trattato di commercio col Beigo, che cer- 
serà col 15 ottobre 1905, manifestando i! ‘des derio 
iniziare negoziati per un nuovo trattato. 

Londra, 4 — In occasione dell'anniversario 
doila nascita del Mikado, il Ministro dol Giappone, vi- 
sconto Hayashi, ha dato iersera un pranzo, seguito da 
un ricevimento. 

© Berlino, i..— Il Lokal Anzeiger snnun- 
zia che verrà prossimamento concluso un trattato d'ar- 
bitrato tra la Germania o gh Stati Uniti. 

Ii Governo degli Stat Umti ha preso l'iniziativa di 
negoziati în proposito col Governo toiesco. 

=" es 
Nel Venezuela. 

Washington, {. — L'incericato d'affari degli 
Stati Uniti a Bogota conformi che il Presidente del 
Venezuela, Castro, ha pro:bito la navigazione sul fiuino 
Imlia per impedire a coloro che vorrebbero rivoltarsi 
contro di lui di procurarsi delle armi. 

per 
Il Dalai Lama a Pechino. 

6) Londr: — Lo Standard ha da Shan- 
ghai, 3: Un dispaccio da Pechino annunzia l' arrivo 
del Dalai Lama in quella città. 


Serratc le file. 


L'on. Carmine, uno dei capi-fila del partito 
liberale conservatore, si è mostrato meno 
equanime verso il Governo del nuovo candi- 
dato conservatore milanese. 

Egli ha detto che nella stessa relazione al 
Re il Ministero non è riuscito ad impedire 
che una esigua minoranza sopprimesse ogni 
libertà, compresa quella di stampa. 

La censura è ingiusta. Il Governo avrebbe 
bensi potuto soffocare (non impedire mancan- 
do per le circostanze note la forza neces- 
saria) gli attentati sovversivi che funestarono 
alcune grandi città, ma per riuscirvi avrebbe 
dovuto affrontare le più sanguinose conse- 
guenze, ciò che non sappiamo se in quel mo 
mento lo stesso on. Carmine avrebbe consi- 
gliato. 

E’ facile, quando non si ha la responsabi- 
lità del Governo, censurare un Ministero di 
non aver ricorso ai mezzi estremi; ma l’ex 
Ministro Carmine dovrebbe ricordarsi quale 
sia stata in definitiva la sorte del Gabinetto 
Rudini, allorché nel 1898 dovette ricorrere (e 
noi non l’abbiamo davvero biasimato) a tali 
mezzi, pur disponendo in quel momento di 
ben maggiori forze e senza che coincidesse 
alcuna circostanza molto delicata, come quella 
dello scorso settembre; nè l’egregio uomo può 
aver dimenticati gli strascichi, che lasciò nel 
paese quel funesto periodo. ; 

Senza dubbio negli ultimi torbidi si è do- 
vuto fare qualche sacrificio di principii e di 
ordine politico-morale, cercando di convergi 
re i pochi mezzi disponibili a contenere il 
cielone, per limitarne i guai ad una zona ri- 
stretta; ma quale altra latlica si poteva adot- 
tare? O così, o chiudere gli occhi sulle disa- 
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strose conseguenze, cui sarebbe andata in- 
contro specialmente la forza pubblica. ì 

Del resto, la grande maggioranza del pae- 
se, tutto considerato, ha ritenuto, giudicando | 
le cose a sangue freddo, che la ‘tattica se- | 
guita dall’on. Giolitti sia stata la migliore e | 
che dal triste. episodio si debba trarre norma | 
per l'avvenire, 

‘Trarne norma, nel senso che il Governo | 
sia in grado in qualunque momento di poter | 
difendere con la massima efficacia i diritti e 
la libertà di tutti i cittadini e preservare la | 
penisola da siffatte convulsioni 
. Se non che, per assicurare in modo posi- 
tivo questa pace e questa tranquillità, che 
sono la suprema delle aspirazioni, il primo 
esempio di virile energia deve darlo il paese, 
col riunire tutte le forze costituzionali @ ser- 
rare le file contro i veri nemici dell'ordine e 
delle istituzioni. 

Decimate i loro rappresentanti nella nuova 
Camera e vedrete in un altimo rasserenarsi 
la fisonomia del paese, 


Parlamenti Esteri 


Francia, 
Lo spionaggio nell’esercito. 


(8) Parigi, 4. — Camera. — Dopo respinta una 
proposta presentata da Baudry d'Asson tendente ad 
impedire ai ministri di prender parte allo votazioni, 
intraprendo la discussione delle interpellanze. sogli 
atti di spionaggio nell'esercito. 

Guyot de Villeneuve chiede al ministro della 
guerra quali provvedimenti abbia preso in seguito al 
voto di venerdì scorso, 

L'oratore rimprovera al ministro di aver nascosto 
la verità, poichè egli conosceva l'organizzazione dello 
spionaggio, avendo annotato di suo pugno parecchie 
tabelle. 

Legge una nota di Waldeck Rousseau già pubblica- 
ta, che protesta contro lo spionaggio: dice che è im- 
possibile mantenere al suo posto un ministro che, colla 
complicità del Presidente del Cons., Combes, organiz- 
xò lo spionaggio nell'esercito. (Applausi ripetuti a de- 
stra ed al centro). 


Discorso del Ministro della guerra. 


Il ministro della guerra, gea. André, ricorda che 
quando egli assunse il portafoglio della guerra, il Pres. 
del Consiglio, Waldeck Rousseau, lo informò delle mene 
ordite per trascinare l'esercito a divenire avversario 
del potere civile © rievoca gli incidenti militari che si 
produssero in occasione dell'affare Dreyfus. 

Loubet fu fischiato dalla folla dopo la sua assun- 
zione alla Presidenza della Repubblica, alla presenza 
dell'esercito che si mantenne indifferente. (Applausi a 
sinistra - agitazione prolun; 

Il gen. Andrè constata con rincrescimento che alconi 

Niciali si trovavano tra la folla ostile al Presidente 
Loubet quando avvenne l'aggressione ad Auleuil e che 
Loubet fu pure ingiuriato da alcuni ufficiali (Rumori). 

Il Ministro Andrè soggiunge che ricevette una quan 
{ità di lettere anonime minatorie, I capì dell'esercito 
erano sempre disposti a nascondere e scusare le colpe 
dei loro subordinatil L’oratore apprendosa soltanto in- 
direttamento gli atti dì intolleranza politica © religio; 
e gli atti di opposizione al Governo, seguiti da ins 
bordinazione e ribel.ione. 

gli no fa una breve enumerazione. Parla di circo- 
li di ufficiali cve sono ammessi soltanto giornali osti 
ll al Governo; cita il caso di ufficiali messi în qua- 
rantena perchè manifestarono opinioni repubblicane o 
perché sposarono donne divorziate o protestanti. (Ap- 
plausl a sinistra, Proteste a destra), 

Guyot grida: Fate i nomi! (Tumulto prolungato). 

Il ministro Andrè dice che un colonnello aveva una 
bandierina con le insegno reali (Rumori). 

Il generale Jacquey, nazionalista,interrompendo, dice: 
« Il ministro André ha mentito! » 

Il Presidente, Brisson, intima al Jacquey di ritirare 
la sua parola (Rumori a destra). 

Si grid« « Il nome del colonnello? », 

Combes dichiara che il colonnelio comandava il reg- 
gimento di guarnigione a Valence o fu messo a riposo 
d'ufficio. 

Il Pres. Brisson dic sendo siato fatto il none 
del colonnello, considero come ritirata la parola del 
gen. Jacquey >. 

Il Ministro André cita altri fatti di ostracismo con- 
tro gli israeliti e dice che dopo quattro anni di sforzi 
non è riuscito a ristabilire la tolleranza confessionale. 
Egli ha la coscienza di aver fatto il suo dovere ed è 
altaceato dai partigiani della reazione perchè cercano 
di servirsi dell'esercito contro la Repubblica, 

Sì dichiara meno sensibile agli attacchi che alla ap- 
provazione dei repubblicani 

Soggiunge che per adempiere il suo compito di Mi- 
nistro repubblicano è costretto di servirsi di ogni mez- 
20 per investizare! (applausi a sinistra, Vive interra- 

a destra è al Centro), 

Ministro Andrè soggiunga che non vuol far ritor- 
nare i tempi, nei quali l'avanzamento era riserrato 
agli ufficiali reazionari a detrimonto di quelli repub- 

licani : dice che il Ministro della guerra ha diritto di 
attingere da tutte le fonti le sue informazioni e per- 
ciò prese informazioni esattamente controllato che e- 
manavano dal Ministero dell'interno e da fonti parla- 
mentari. (Violente proteste a Destra 0 al Contro — 
Agitazione). 

Egli istitul lo tabeile per riparare allo ingiustizie di 
cui gli ufficiali repubblicani erano. vittime, 

Il capitano Mollin era autorizzato a domendare e 
ricevere informazioni, ma non era autorizzato a dare 
le informazioni ottenute nelle lettere lette venerdi scor- 
so. Il Ministro biusima il modo di agire di Mollin e 
dichiara che gli ordinò di ritornaro al reggimento, ma 
egli dette invece le dimissioni. 

Il Ministro Andrè termina dicendo che non combi 
te pel portafoglio : chiese lo scorso di essere eronera- 
to dalle funzioni di Ministro; ma di fronte agli attua- 
li attacchi rimane al suo posto per difendere la Re- 
pubblica. (Ripetuti applausi a Sinistra — Clamori a 
Destra). 

Berteaux protesta contro la formazione al Min 
stero della Guerra, prima del 1900, di dossiers re 
tivi ad uomini politici ed a giornalistI ed insiste sulla 
repubblicanizzazione dell'esercito. 

Jaurés afferma il diritto ed il dovere del Ministro 
di esaminare la condotta degli ufficiali, Dimostra. che 
la proporzione degli ufficiali nobili nell’ esercito è e» 
norme ciò che è spiegabile soltanto colle compiacenze 
© complicità reazionarie. Jaùrés riprova lo spionaggio 
ma ritiene giusta l'inchiesta sull’attitudine politica de- 
gli ufficiali, senza però investigare la vita privata. 

Leygues dico di sperare che la Camera deplorerà 
gli alti inqualificabili del Ministro André. 

Ribot loda la disciplina nell'esercito 
tro l'intervento della Massoneria negl 
nell'esercito, 

Aggiunge che la Camera coprendo gli atti di spio- 
naggio disonorerebbe la Repubblica. 


Discorso di Combes, 


Il Presidente del Consiglio, Combes, reclama pel 
Governo il diritto di assumere informazioni presso i 
Prefetti. Le denuncie anonime — soggiunge l'oratore 
— non hanno alcun valore, ma dobbiamo esaminare 
le lagnanze dei Corpi*costituiti e delle Società orga- 
nizzate. 

Combes dichiara che fino a venerdì scorso ignorava 
il modo di procedere di Moliin che biasimò, Mollin si 
è dimesso; che domandare di più? Il Governo intende 
assicurarsi della lealtà degli ufficiali, 

La Camera dirà se vuole che il Governo continui 
ad usare procedimenti regolari ‘e se vuolo che l'eser- 


protesta con- 
avanzamenti 


Sabato, 5 Novembre 1904. 


cito assuma a poco a poco i sentimenti della Nazione 
oppure se vuole abbandonarsi ai rischi di un cambia. 
mento di Gabinetto. 

Millerand protesta contro la sostitazione delle as- 
sociazioni sogrete alla via gerarchica: Soggiungo che 
il Governo premi 

Gli ufficiali che prima andavano a messa andranno 
ora allo Loggie, Talo risultato disonora il partito re» 
pubblicano, 

Guieysse, ministeriale, dico cho il ministro André 
fece venerdì scorso l'ingenuo: egli crede di potersi {ò- 
gliere d'impaccio con una distinzione sottile; ma ciò 
non basta, (Agitazione). 

La discnssione è chiusa. Vengono presentati pareo- 
chi ordini del giorno. 

Vaseille propone che sì voti l'ordine del giorno 
puro © semplice dandogli il significato dell’ordino def 
Giorno approvato venerdì scorso, 

Il presidento del Consiglio. Comes. respinge for- 
malmente l'ordine del giorno puro e semplice e pona 
la questione di fiducia. (Movimenti diversi). 

La Camera respinge con 279 voti contro 277, l'or- 
dine del giorno puro e semplice. 


Incidenti e tumulti. 


La discussione ricomincia tempestosa sugli ordini 
del giorno motivati che sono stati presentati 

Il ministro André rispondendo aL 
che resterà al suo posto, 

Appena il ministro ritorna al suo posto al banco 
doi ministri, Syveton, nazionalista, sì slancia. contro 
di lui e gli dà due colpi sulla testa colla mano aperta 
e con grande violenza. Andrè piega sotto i colpi, 

I deputati dell'Estrema sinistra si precipitano vorso 
Syveton che gli amici trascinano vi 

L'e iclo si trasforma immediatamente in un cam: 
po di battaglia nel quale si vedono aizarsi braccia e 
caderè pugni. 

Il presidente Brisson lascia Îo scanno presidenzi 

La seduta è sospesa, 

La mischia generale continua ed è tale che 8 im- 
possibile distinguere donde partono i colpi. 

Quando l'agitazione è diminuita Brisson riapro la 
seduta e consulta la Camera suil'applicazione a Syre- 
ton della censura con l'esclusione temporanea dallo 
sedute, 

Tutta la Sinistra e parte del Centro, compreso Ri- 
bot, approvano la censura e l'esclusione. I nazionali- 
sti e la Destra votano contro, 

Il presidente Brisson invita Syreton ad usciro dal- 
l'aula, Syveton rifiuta, 

Brisson sospende di nuovo la seduta, 

Il Comandante del picchetto del Palais Bourbon, se- 
guiio da sei soldati, penetra nell' aula ed invita Syveton 
ad uscirne. Syveton obbedisce gridando : Viva l’esercito { 
Abbasso le spiot 

I colpi inferti al ministro André sono stati così vio- 
lenti che il viso del ministro è tutto tamefatto, 

Uscito Syveton dall'aula, il Presidente riapro la se- 
data, 

I voto. 


Si pone ai voti il seguente ordino del giorno, no- 
cettato dal Governo: La Camera, convinta che dovere 
dello Stato repubblicano è quello di difendere contro 
le influenze dello spirito di casta e della reazione @ 
con i mezzi di controllo regolare di cui dispone, i fe- 
doli © coraggiosi servi della Repubblica e delia Nazione, 
conta sul Governo per assicurare nel reclutamento @ 
nell’ avanzamento degli ufficiali col rispetto dei diritti 
e ‘ci meriti di servizio di ciascuno la necessaria do-' 
vozione di tatti alle istiluzioni repubblicane. 

La Camera approva quest'ordine del giorno con 348 
voti contro 236,1 

La seduta è tolta. 

— co 
Ungheria 

(6) Budapest, £ — Camera — Si approva 
son 216 voti contro 104, di porre all'ordine del gior= 
no la mozione del Pres. del Cons. conte Tisza, ten- 
dente a nominare una Commissione incaricata di pro- 
porre una riforma al regolamento della Camera, 

La discussione della mozione viene inscritta 'al'’or- 
dine del giorno della seduta di domani. (Applausi a 
destra — Vivi ramori a sinistra), 


Spagna. 
Madrid. 4 — (Camera). S' intraprende la di- 


scussione del progetto di legge per le riforme nella 
Marina, 


Elezioni generali nel Canada. 
Ottawa, i. — leri hanno avuto luogo la elezioni 
generaii legisiative. I risuitati finora conosciuti assicu- 
rano il successo dei liberali, i quai avranno alla Ca- 
mera una maggioranza superiore a quanto si credeva. 
Ii Miuistro dello finanze, Fielding, è ststo cioletto. 


| funerali del generale Ottolenghi. 


© Torino, 4. — I funerali del generale Otto- 
lenghi sono riusciti solenni. Alle 14 il corteo funebre 
mosse dalla casa deil’estinto ; tutte le truppe del pre» 
sidio eruno scaglionate lungo il percorso sino al Cimi- 
tero ; le musiche suonavano marcie funebri 

La salma fu trasportata da 12 sottufficiali e posta 
su un affusto di cannone. Il carro era coperto di co- 
rone e segnito dal cavallo dell'estinto, condotto a mano 
da un palafreniere. 

Dopo il carro venivano S. A. R. il Duca d'Aosta, 
che rappresentava S. M. il Re ed il ministro della 
guerra generale Pedotti; tenevano i cordoni il Primo 
Presidente della Corto di Cassazione comm. Pinelli, 
l'on. sen. San Martino pel Senato, 

Frola, ed i tro comandanti dei Corpi d’armai 
lano, Genova e Verona, 

Seguivano il feretro il prefetto, in rappresentanza 
del Presid. del Consiglio, un grappo di 
pu'ati, gran numero di generali ed ufficiali 
sime notabilità. 

Lungo lutto il percorso grande folla assisteva al pas- 
saggio del corteo che sì sciolse in prossimità del 
mitero, ove la salma è stata scoriata da due squadro- 
ni di cavalleria ed accompagnata dai parenti 6 dagli 
intimi dell’estinto, 
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Cose di Francia. 


Parigi. 4 — Consiglio di guerra. — 
cesso Dautriche. — Nell'uiionza odierna fu 
rogato il gen. Gallifer, il quale dichiara che 
nobbo l'esistenza al Ministero della guerra di cartellini 
riguardanti uomini politici. Ò 

Sostiene l’onorabilità dei quattro imputati e dichiara 
che non udì mai parlare di Austerlitz prima del pro- 
cesso. 

Uscendo dall’auia il generale Do Gallifet stringe la 
mano agli imputati. È E 

Parecchi ufficiali depongono quindi a favore. degli 
imputati. seri 

I Presidente ordina poscia che si continui l'udienza 
a porte chiuse per esaminare l’incartamento Austerlita. 

Anche l'udienza di doman si farà a porte chiusi 

Parigi, i. — In seguito alla campagna del 
garo sulle denunzie nell'esercito, uno scontro alla pi» 
stola ha avuto luogo tra Gastone Caimette, direttora 
del Figaro, ed ìl capitano Ds Bremond d'Ars. K 

Dus proiettili furono scambiati senza risultato. Gli 
avversari si strinsero la mano sul terreno. 

(S) Parigi, 4 -- Il Consiglio del Grande Oriente 
della Francia, in seguito elle recenti discussioni alla Ca- 
mera, d rosse ai massoni un manifesto, il quale prote: 
sta contro gli attacchi che tendono a snaturare atti 
ou sì gloria @ ue ai quali esso contribuì a salvare 
la Repubblica dalle manovre subdole dei suoi oterai 
nemici. 
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Discorso dell'on Vendramini. 


Riassunto del discorso detto a Bassano dall'on. Ven- 
dram m (gres. dela Giunta gen. del bilancio nella pas- 
sata leg slatura). 

sorcì dicendo che la piattaforma elettoralo più che 
scelta dal Governo si è imposta per doloraso vicende 
al paese. 

balle urne non deve usciro soltanto un'adesione al- 
l'invito di procedere, evitando la reazione e la risolu- 
zione. Ciò è troppo Sintetico e Occorre indagare 
i criteri: del Governo, le sue responsabilità e ì suoi 
proposti Il grido di dolora o di sdegno che attraversa 


italia per le minacciose coalizioni che attentarono alla 
porterà dinanzi alla Camera questioni ar- 


lenti, segnalando l'urgenza di savio leggi 0 di accorgi- 
menti di Governo 5: 


pre più vigorosi. 
oso discorso dol 13 marzo 4902 
n fermato ora a S. Casciano, risp 
toso delia libertà ed affermante l'accordo dei partiti co- 
stituzionali intorno allo questioni più gravi e particolar- 
mente intorno alla legisiazione cho dove disciplinare i 
dirti ed i doveri 
Ritera lo diffic 


di scioper 

fra cor pur 

fimo di a sui lavoratori non 
insista nella ne di sconvoîgero l'ordina- 
mesto econo il socialismo. I servizi 
pubblici vanno assicurati con equo 
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a @ del diritto di tutti 
esca a risolvere 


cino l’Artom possiamo be 
la Garfagnana non potevano 
un rappresentanto 

Ernesto Artom 
avrà nel 


Callesio di ( v 
elettori, conferir nuovo deputato quell’ autorità 
che pro ua coelliciesto nel disimpegno 
del mandato politico. 
Collegio di Legnago 

Gli elettori di questo Collegio per unanime consenso 
confermeranno il mandato al comm. Emilo Maraini, 
che i ha roppresentati nel modo più degno ed onore- 
vole nella passata legislatura, 


eri, a proposito del Collegio industriale 
ni, che gli uomini delia tempra di Emlo Ma- 
rari nen solo devrebbero riunire ì voti dello classi di- 
ricenti, ma sono ì candidati naturali delle classì ope- 
raie, perchè la loro vita è fa pù efficace garanzia per 
l'incremento economico di ione e quindi garan- 

e dei lavoratori, per le quali la 
iel lavoro costituiscono la tran- 
ra, positiva soluzione del pro- 


ima sociale. 


Non si è irattato di questioni economiche rimarche- 
voli, nelle quali i'on. Emilio Maraini non sbb:a portato 
la sobrietà, cue è tanto apprezzata nello 
semblee poi tiche, %i concorso  dell'iateli genza o della 
esperienza, così da meritarsi la stima e la considera- 
zione di tutt + suoì colleghi della Comera e ii risuetto 
della stessa parlo più rumorosa, ciò che non è facilo 


ottenere. 

Dotato di uno spirito d'iniziativa industriale, qualo 
pochi possono vantare, mento erganica confortata da una 
serenità di szirio noa superabile, il comm. Maraini è 
uno di qu nt preziosi. che contribu.scono po- 
tentemente al benessere di un paese. 

Questo banno certamente compreso gli elettori di Le- 
gnago, i quali gli riaffermeranno il mandato legisiat 
con una meritata votazione piebiscitana, 


Collegio di Bitonto 


Bari, 4, cro 13. — eri il canddato Laud si con 
trono speciale si recò a Terlizzi per esporre ancho ivi 
il suo programma, ed ebbo accoglenza entusiastica dal 
popoio delirante, che setto una a continua di fiori, 
confetti, e cartellini inneggianti ‘al candidato lo accom- 
pagnò al Testro !ccale, ora intervennero molte miglisia 
dì persone. —* 

Parlarono applauditi il notaio Aibaneso, l'avv. Co- 
paldi sindoco di Terlizzi 0 l'on. Laudisi. 

La città era imbandierata ed illuminata a giorno. 

L'intera, cittadinanza cecompagnò il candidato alla 
stazione che fu ricevuto al suo arrivo in Bitonto da 
un'altra imponentiss ma dimostrazione. 

lì stecesso di Liudisi è ss carato. 

Giovinazzo, 4, cre 16.12. — Oggi numerosi e- 
lettori di Giovinazzo, riuniti in Comizio, present i rap 
presentanti dei Comitati di Bitonto o dì Terlizzi, pro- 
clamarono fra calorosi applausi la candidatura del comm. 
Laudisi. 9 

La cittadinanza, momoro dei grandi benefici ricevuti 
dall'on. Laudisi, vuoo dimostrargl una gratitudine im- 
monsa. 

Provedesi certa la vittoria del Laudisi, 


XxX 


Siamo lieti che la maggioranza degli elettori del Col- 
legio di Bitonto non si lasci sopraffare dai ciamori e 
da certi mezzi di lotta, cui ricorrono 1 sostenitori del- 
Ton. Capruzzi. 

Dopo lutto. noi qui a Roma siamo abbastanza in- 
differcati pei risultato dell'elezione di Bitonto j-ma sic- 
tome è dorere di un giornaie esprimere la sua cpi- 
miono su chi aspira a rappresentare ii Passe © siccome 
sonosciamo tanto il Capruzzi, di cui appoggiammo la 
prima volta (prima del Laudisi) la candidatura, quanto 
Îl Laudisi e siamo in. grado di apprezzare imparzial- 
‘mente l'opera. dei due:candidati, così diciamo netto e 
mehietto agli elettori di Biionto che, nell'interesse loro 
© del Pagse, la conferma del Laudisi è di molto vre- 
Daribila a quella del Caprassi. S 
> ad è anche tin atto di giustizia, aia perchè il Lau- 


Lotta elettorale politi 


figura tra i più diligenti ed operosi deputati, 
perchè nomo di carattere, fedele e fermo nei principii, 
nelle convinzioni e nei propositi, al che egli deve la 
meritata riputazione che gode presso i colleghi e nelle 
sfere direttrici. 

Si può dire altrettanto del suo competitore? I suoi 
precedenti nella vita pubblica non autorizzano a cre- 
derlo. 

Per queste considerazioni noi ci auguriamo che gli 
elettori del Collegio di Bitonto, per quanto da tempo 
divisi e dissenzienti per supremazie locali, riaffermino 
con notevole maggioranza la loro fiducia nel Laudi: 
che li rappresenterà degnamente ed efficacemente, 


Collegio di Urbino. 


Sebbene una parte notevole degli elettori di Urbino 
© specialmente del Montefeltro insistessero per riaffer- 
Mitsi Soli censilatira dll du Cansonn me roi 
la passata legislatura fece del suo meglio per rappre- 
sentarlì degnamente, come meritavano per la cordiale 
fiducia in Jui riposta, l'on. Zannoni li ha pregati, per- 
durando, berchè meno gravi, la ragioni di salute che 
richiedono Ja più assoluta trarquilluò, a desistere. 

Noi cogliamo questa circostanza per ringraziare tutti 
gl amici del Collegio e segnatamente quelli della la 

oriosa regione del Montefeltro per questa nuova 0 af- 
fettuosa jrova di stima, avvertendolì che il Popolo 
Romano sarà sempre lieto so potrà nella sua mode- 
sta sfera rendersi utile nella difesa dei loro legittimi 
interessi. 


Collegio di Foggia. 
Un attentato all'on. Maury 


Foggia, 4, oro 16,17. — Fra entusiasmo inde- 
scrivibile questa popolazione accoglieva ierì sera il de- 
pu it ì dimostrazione impo 
nenussima, mus ca, fiaccolata ece., allorchè un indivi- 
duo, finora ignoto, armato evidentemente dal canagl'ume 
tentava colpirlocon una pugnalata cho invece ferì 
> l'osera:0 Giovo Felice, che a accanto. 
momento ri possibile iden- 
ressore, dei quale sì ha però 


per questi mezzi di lotta finora sci 
paese è vivisaima nella cittadinanz 
P offesa recatale nelia porsona del 


Sindsco con un mai 


ma. Fra i soste 


tò gli amici alla cal- 
{aury regna v.vissimo 


sono elettori onesti nel 
esenta da vare 
por tutti gli 
i umran 
ì n 
per gli 


perabili 
confermati 


dato con una 


colpiro i 


e più vile non. potrebbo essere, 

tto, qualo è il Maury, che per 
rsonalì gode lo simpatie generali 
1 della Camera 0 dei c.rcoli tolitici de 
mostra come certi partiti, cost dett: popo- 
0 da qualunque mezzo. 


la cap 
lari, nen rifu 


Nel Collegio d'Arezzo. 
Il discorso dell'onorevole Landucci. 


Arezzo, 3. — Nel 
rale « Se anti Savoia » giovedì ser 
duocî pronunziò il suo discerso-programma din 
numero considerevole di elettori. 

Presentato dal presidente del Comitsto monarchico 

alo cav. Elisoo Iarri riassunso la sua opera parla- 
he quanto egli promiso nel marzo 

sveva tutto nuto. 
ordino all'avvenire enunciò le vario riforme che 
va: necos: er miglioraro lo condizioni gene- 
per migliorare le condizioni generali del  paeso © 
Wi ogni classe sociale. 


sari: 


Rammentati g mi brutti fatti, cho funestarono il 
paese, si augura che abbiano servito a far compren- 
dere agl'italini quanto è poricoloso il lasciarsi tra 
naro da utopie irrealizzabili o da propagande pericolo- 
sissime. E intrattenutosi a parlare dei rapporti fra ca- 
pitale e lavoro, della equa distribuzione della ricchezza, 
dei necessario innalzamento morale, intellettuale, eco» 


nomico dei lavoratori, ritiene indispensabile mantenere 
salda la compagine dell'armata. 

Conclude col rimertere agli elettori la scelta fra un 
prograsso regolato, sicuro e un rivolgimento. violento, 
pericolosissimo. 

Fu molto applaudito. La rie! 
è assicurata. Si prevedo che il candideto socialista Bardi 
avrà ancho più voti del radicalo Durant, ma non riu- 
o a portare il candidato monarchico al ballot- 


lezione, dell'on. Landueci 


Nella Toscana. 


Sono etto provincie con 39 collegi che, nella passata 
legislatura, erano rappresentati da 31 deputati rigoro- 
samente costituzionali © da $ dell'estrema sinistra 0 più 
propriamente da 4 radicali (3 legalitari), 3 repubblicani 
ed 1 socialista. 

Non si ripresentano gli on. Ridolfi (Empoli), Civelli 
(Firenze 1), Micheli {Livorno 1), Pirotti {Lucca), Serra 
(Pietrasanta), Poli (Castelnuovo di Garfagnana), Ticci 
(Montalcino) e Chiarugi (S:ena). 


Elezioni di Roma. 


Siamo giunti, grazie al cielo, alla vigilia del 
voto e fin qui Ja lotta, tranne il brutto incidente 
di Foggia, come i lettori avranno letto innanzi,” 
sì è venuta svolgendo in tutto il Regno senza 
incidenti deplorevoli. 

Nella capitale poi la battaglia si è mantenuta, 
tranne qualche chiassata dei socialisti, che non 
ha però alterata la temperatura, ad un livello 
iscreto e non saremo davvero noi che lo ab- 
basseremo. 

Siamo però in debito di una risposta alla Pa- 
tria, alla quale dispiace, pare, che il Pepoto Ro- 
mano patrocini la candidatura Santini € che ri- 
corra nella polemica elettorale al sistema della 
barzelletta. 

Domandiamo mille perdoni al grave collega 
che ci ha mosso il doppio rimprovero. In quanto 
al sistema della barzelletta, gli rispondiamo su- 
bito che era molto in voga presso gli antichi 
romani, specialmente quando si trattava di certi 
candidati, che umono la posa di uomini di 
Stato, e come tali vengono biografati dai com- 
piacenti amici. si) 
tirca il patrocinio della candidatura Santini, 
noi vorremmo sapere dalla Patria, quale candi- 
dato, noi monarchici, dovremmo patrocinare al 
I Collegio. 

Noi ammiriamo la Patria, la quale, dopo aver 
iuciso, nel profilo dell'on. Mazza, col bulino del 
suo egregio direttore e nostro vecchio amico 
Fabbri, questa dichiarazione 

Pilade Mazza, del resto, astraziono fatta dalle suo 
opinioni, che moî mon dividiamo, ed auzi 
combalttiamo... 


favorisce aperlumente ed appoggia caldamente 
l'on. Mazza, di cui combatte Je ‘pinioni, quale 
candidato al I Collegio. 

51 è anche più curiosa e stridente  quest’atti- 
tudine, ove si rifletta che mentre la nostra 
sorella fin dall'origine fu sempre intonata ai ri- 
cordi delle patrie battaglie e specialmente alle 
memorie garibaldine, ponendo giustamente în ri- 
lievo i meriti e rivendicando le virtù di quanti 
nelle guerre dell'iudipendenza hanno dato il loro 
saugue od esposta la vita, in questa circostanzt 
abbia quasi obliato che il principale competitore 
del Mazza, di cui essa combatte i principii e le 
opinioni politiche, sì chiama Raffaello Gio- 
vagnoli. 

Raffaello Giovagnoli che appartiene davvero ad 
una famiglia del più puro patriottismo, che in- 
vece di esulare all'ombra delle piramidi, ha pre 
ferito offrire i suoi figli in olocausto alla patria 
sui campi di battaglia, Rifliello Giovagaoli, il 
quale, se non manzia duè preti al giorno e non 
accusa d’invereconiia Lil Pottefice, come fa Pi- 


ca per la XXII Legislatura. 


lado Mazza, è egli stesso un superstite delle guer- 
re nazionali, un valoroso soldato di Garibaldi. 

È vedete caso anche più singolare. Questo can- 
didato competitore del Mazza,del quale la Patria 
combatte le idee e la fede politica, appartenne 
sempre ed appartiene ancora a quella schiera o 
gruppo di uomini politici o parlamentari, di cui 
Ta nostra consorella vanta giustamente di espri- 
mere idee e tendenze! 2 

Ora quando assistiamo a questi esempi di coe- 
renza... elettorale, quale sistema di polemica, 
tranne quella della barzelletta, potrebbe essere 
più adatto e conveniente ? f 

È al Hl Collegio chi, raccomanda, se è lecito, 
la Patria? Forse l'eccentrico demo-militare Ranzi, 
oppure Enrico Ferri, 0 il repubblicano Mouteno- 
vesi, che fa il paio con pappataci-Mustafa ? 
’ naturale quindi, ed anche onesto politica- 
meute che 1l Popolo Romano patrocini Ja cau- 
didatura del Santini, il quale ha fatto il suo do- 
vere, lia degnamente corrisposto alla fiducia degli 
elettori ed è alla Camera un coraggioso ed elli- 
cace lottatore, sia pure in forma non sempre le- 
vigata, contro i rappresentanti i partiti sovversivi. 
Bè Del resto per noi la presente lotta più che in- 
teressi di nomi ha carattere obiettivo e la pren- 
diamo in complesso. l'ala 

Le audacie e le lurbolenze dei partiti avversa- 
ri delle istituzioni sono giunte ad un punto in- 
tollerabile, è quindi dovere di chiunque senta 
per le istiluzioni plebiscitarie di combattere re- 
pubblicani e socialisti — che in fondo sono tut 
l'uno — per assicurare la vittoria dei candidati 
costituzionali, se anche non tutti eccellono in 
tutte Je virtù parlamentari. 

Questo è il pensiero dominante nella lotta pre- 
sente © noi abbiamo fede che nei comizi di do- 
trionferà. 


II Collegio. 
IL DISCORSO DELL'ON. SANTINI. 


lorsera l'on. Fel:co Sangini tenne nella sala Umberto I 
l'arnunziato discorso agli elettori del Il Collegio di Roma. 

La sala era gremita. 
condo l'abitudine deli'oratore, :1 d scorso Santini fu 
naturalmento uz discorso polemico. 

Dopo un caldo saluto a Roma, capitale del bei paese, 
l'on. Santini ricordò la guerra atroco che si muove alla 
sua modesta persona, rilevando come la comunione di 
pensiero e di affetto che lo lega ai suor elettori po- 
trebbe risparmiargli un'inutilo difesa. Ma le aggressioni 
degli avversari l’obbì gano a ritrarro sia pure a largh 
tratti la loro fisonomia, perchò nel loro raffronto gli elet 
tori possano riscontrare se egli merita ancora 1 loro suf- 
fragi. E naturalmente le varie bicgraîo redatte dall'on. 
10 improntate allo spirito suo bsttagliero e im- 
placabile. Ferri, bolisto della giusuzia del marchio di ca- 
lunniatore, atrecò negli ultimi ‘anni al nostro paese danni 
infinitamente maggiori dello devastazioni dei barbari. 
Montenovesi può ben essere abbandonato alle incesto 
ospitaliero e di Opele pio che_lo riguardano; Ranzi che 
cerca di elevarsì sopra un campanilismo apocrifo, s'in- 
furia, s'impazza, infiltrandovi il velono dell’indisciplina, 
a spargero il microbo !etalo della ribellione in quel 
l'istituzione che delia Monarchia, della libertà, dell' in- 
della patria è la base : l'esercito. 
invocando il suo diritto alla legittima difesa, 
nzi, appena messo fuori dei ranghi dell'esercito, 
ad una campazna di contumelie, mentre 
egli, che pure per ragioni parlamentari fu costretto a 
rinunciare alla sua carriera, insorso sempre contro qua- 
lunque offesa che sì volesso recare alla dignità dell'e- 
sercito o della marino. (Applausi). 

Ed elevandosi € în più spirabîi aero » assicura gli 
elettori che tutta l’opera sua parlamentare fu inspirata 
alla più assoluta indipendenza e alla coscienza scrupo- 
losa del proprio dovere. Riportandosi agli attî  parla- 
mentari, ricorda la sua dichiarazione di voto nella se- 
duta del 3 dicembre ultimo scosso, tendente ad elimi- 
naro ogni confusione di voto con gli clementi sovver- 
sivi, e como neli'adesione serena ed imparziale al Mi- 
nistero attuale sîa oggi confortato dal perallelo con la 
suazione elettorale del 1897, quando si combattevano 
candidati costituzionali a favoro di caudidati repubblica- 

i quelli soltanto di aver avuto fiducia in Francesco 

ggi invece il Ministero Gioliti, porgendo e- 
sempio di corretti costituzionalità, prestà il suo appog- 
gio ancho ai suoi oppositori, purchò rimangano nell'or- 
bita costituzionale, solo scendendo a visiera aperta con 
tro ì nemici della patria, della monarchia, delia socle- 
to, della famiglia, di Dio! { Applausi). 

E poichè fu più specialmente oggetto di attacchi set- 
tari per lo ideo manifestato nella poi.tica ocelesiastica, 
ricorda quanto disse a tale proposito nella seduta del 
40 maggio. Riconoseo che il Vaticano politico ha grandi 
torti contro di noi, ma d'altra parte sì deve pur rico- 
noscero che il Papato è la più antica istituzione taliana 
che domini le coscienze universali. Il cristianesimo fu 
una nobile conquista della civiltà mondiale © questa 
grando forza moralo non può osser da noi messa da 
parte. Per suo conto si riporta all'affermazione di Vitto- 
rio Emanuele Il: « Fermamente risoluti a rispettare 
l'indipendenza spirituale del Pontefice, non permette- 
tomo mai, che sotto il manto della religione, si attenti 
alla sicurezza dello Stato. » Questa dev'essere la poli- 
ca ecciesiastica italiana. (Appesusi). Questo è forso 
il pensiero dell’ on. Giolitti, pensiero di politica eccle- 
siastica, veramente liberale. 

Passa a parlare delle varie questioni che interessano 
la Capitale del Regno, fra le quali quella del rincaro 
dei fitti, di cui sempro si occupò con assidua cura, 
senza sottomettere ad alcuna polemica il proprio pen- 
siero. Così rileva che non vi fu leggo a pro degli im- 
piegati delle pubblicho amministrazioni che, fe: limiti 
del leginimo, non ottenesse il suo veto e riassunse am- 
piamente a tale proposito |’ opera sua parlamentare. 
Parla della necessità di creare di Roma un centro co 
merciale ed industriale, argomento di cui già si occupò 
in una pubblica conferenza sullo comunicazioni coì mare, 
facendo voto che la XXII legislatura registri la crea- 
zione del porto di Roma. (Applausi). 

Ricorda l'ultima legge per l'Agro Romano, quella per 
l'aliacciamento delle stazioni Termini-Trastevera ed ac- 
cennando all’intoressamoato da lui sampre-spiegato per 
le classi meno abbienti si occupa spec:almento della 
questione dei ferrovieri i cui desideri a suo avviso non 
sì debbono abbandonara interamente ai partiti sovversivi. 

Venendo a trattare dell'ultimo sciopero che segnò tan- 
ta isttora per l'Italia nostra, trova paradossale la pro- 
tesa di interdire al Governo l'intervento nei confl.iti fra 
capitale e lavoro allorchè è in giuoco la tutela degli in- 
teressi comuni. 

Coll'ultimo sciopero si volle passare in rivista lo for- 
20 rivoluzionarie e di fronte allo attuali minaccie si as- 
socia all’ on. Fortis nell’ invocare quella concordia cho 
fu caratteristica del rostro risorgimento, perchè tutte le 
classi prima dei loro diritti si nossano ricordare dei lo- 
ro doveri. Gi, 

Tocca la questione delia politica estera, il cui car- 
dine ritiene debba trovarsi nella fede alla triplico al= 
leanza, pure compiacendosi doi rannodati amichevoli 
rapporti con la_ Francia ed accennando alla questione 
militare credo imoressindibilo necessità di rafforzare i 
nostri deficienti ordinamenti militari di terra e di mare, 

Conclude: in alto i cuori e la sintesi del. mio po- 
vero discorso sia un saluto alla gloriosa dinastia di Sa 
voia allo suo glorie, al su» passato, compondiati nel 

ido cho gli erompe dal cuore: Viva il Rel 

Alla fine del discorso, che ebbe il torto di essere 
troppo prolisso, l'on. Santini fu vivamente appiaudito. 

All'uscita una ventina di FARA eruppo in grida di 
Viva Ferri! Viva Montenovesi! Viva Ranzi]... ma la 
piccola dimostraziona dissidente fu faciimento scompa- 

inata dall'intervento della forza pubblica, all'imbocco 

h piazza S. Claudio. 

Nessua incidente. 


- 

Il com zio per la candidatura di Ferrì che doveva a- 
ver luogo ieri sera in piazza della Pilotta o fu proibita 
dulia Quostura fu tenuta inveco nella trattoria dell'Elo- 
ginzo, già Bargellotti, al Corso d'Italia fuori porta Pio- 


» 20 il luogo di riunione era già affollato di so- 

9 di curiosi, accorsi per ascoltare lo sonoro pa- 
t candidato del 2' Collegio di Roma @ di molto 
altro città del Regn. 

Dopo un discorso, fortunatamente breve, del candi- 
dato Cova, cho parlò dello condizioni dei suoi compagni 
il Ferri com neîò la sua orazione. 

Promiso cho sarebbo stato brora nel'o spiogare il 
suo programma politico. 

Ma in realtà il suo programma consistetta. quasi e- 
sclusivament in una serio di vivi e nolenti attach. 


contro i suoi compet:tori e nella più ampia glorificazio! 


no della sua opera e della personalità sua; naturalmente 

non mancò Ja gracnnola d'ingiunie 6 d'improper.o contro il 
Governo colla solita chiusa di viva il socialismo! cui 
focero co alcune decino di suoi ammiratori. 

Vollero la loro parte anche gl'interruttori, fra i quali 
principalissmo l’enarchico Libero Merlo, cazionando 
così un vero pandemoio fra i fautori dello idee del 
Ferri e quelli del suo contraddittorie. Quindi sorso a 
parlare l'operaio Gamp: ma le sue parole furono co- 
perto da urli e fischi malgrado le reinterato protesto 
del candidato del 2° Collegio che voleva non fosso ne- 
gata ad alcuno la facoità di parlare. 

Verso lo 10 la strana gozzarra ebbe termine doro un 
ult.mo applauso a Ferri e gl'interronuti sì allortanaro- 
no cantando l'Inno dei lavorstori, che provocò all'uscita 
parecchi disordini con ì militi della Benemerita. 

Vi furono squilli di tromba con relativa. carica di 
uno squadrone di carabinieri a cavaile. Se non si ebba 
a depioraro di peggio lo si deve al modo în cui fu re- 
golato il servizio d’erdine pubblico. 


L'on. Socci tenne ieri al Quirino un fervorino per 
Montenoves. Parlò di vari mali, che affligrono iltalia, 
1 quali dal Montenovesi, so eletto, verrebbero facilmente 
guariti, o per lo meno cicatrizzati. 

Gii succedette alla ribalta lo stesso Montenovesi, il 
quale espose una specie di programma sulla falsariga 
prenaratagli dal Socci i 

Saiì poscia nel palco della presidenza un giovano a- 
narchico, ìl quale in mezzo ad un pandemonio esortò 
gli elettori a non votare. 

Uria o fischi da ogni parte, che non trattonnero Li- 
bero Merlino di accorrere in aiuto del giovano compa- 

no di fode. Ma il suo panegirico non valso a far cam- 
iare il tono della musica, che finì con un'arringa del” 
l'avv. Del Sonno, dopo la quale tutti andarono a letto. 

Allo 19,30 ì lumi erano spenti. 

— L'ex capitano Ranzi tenne alla sala Astorri a 
sua ottava ed ultima concione, nella quale, premessa 
un po' di auto-difesa contro gli altri giornali e un po” 
di auto-b'ografia, trattò del misitarismo, della riduzione 
delle spese militari, della difesa nazionale eci 

Qualcuno, che s'era stancato della pappolata, voîlo pro- 
testare, ma fu un breve intermezzo, che non trattenno 
V’oratoro dal finiro il lungo monologo, dopo di che gii 
amichi accompagnarono a casa l'oratore. 


V Collegio. 
DISCORSO DELL’AVV. VINAI. 


Ieri sera, alle 19.30, l’ayv. Vinaì, nel locale in via 
S. Francesco a Ripa n. 26, tenne il suo discorso pro- 
gramma, davanti a circa 400 elettori. 
C'erano le presidenze dell'Unione cost. di Trasterero 
o dell'Ass. Vitt, Eman. III. ì signori av. Sciolla, Ri 
zero, Segnarî, cav. Alassonatii, Braggio, Gireili e molti 
negonanti ad operai del Tione 
‘avv. Vinai fu presentato 
Guadagnoli, vice-pres. dell'Unio 
L'oratoro pronunciò un vibrato discorso inneggianio 
allo glorio storiche di "Trastevere ed ai problemi che 
eressano quel Rione, qualo quello della’ navigazione 
fluvialo del Tevore, del rinnovamento edilizio, dell'aspor- 
tazione del mercato © della necessità di ripararvi, del 
l'Agro Romano, del rincaro della pigioni, chiudendo cor 
un inno alla pace ed interna ed internazionalo ed al 
l'ar:zonia e non alla lotta delle c 
I concetti inforsativi del programma trovansi rac- 
chiusi nella presenta circolare diretta agli elettori che 
riproduciamo senz'altro: 


1 belle parole dal 
o costituz. di Trastevere, 


« Senza il voto, concorde, delle Associazioni costi 
tuzionali, che mi hanno designato per la candidatura 
del V Collegio di Roma, non avrei osato aspirare al- 
l’alto onore di rappresentante politico cella Capitale 
d'Italia. 

Se Vostra Signoria crede che nell’ora presente, im- 
porti sopra ogni cosa sfatare le utopistiche follie per- 
turbatrici degli ordini sociali, iltumiaare il popolo su- 
gli illusori miraggi di altre forme di Governo e ren- 
dere impossibilo il rinnovarsi delle recenti violenze 
tarie, io — alieno egualmente da ipocrite modes 
da ingiustificate superbie — sento, nella mia coscien 
che saprei complere’ in Parlamento, îl mio dovero, 
francamente 6 senza transazioni. 

Ed a conforto di questa affermazione mi sia con- 
cesso invocare un modesto ma non equiroco od ego 
stico passato, garanzia della sincerità © costanza delle 
mie convinzioni politiche. 

Per colpa, în gran parte, nostra; per avere assistito 
indifferenti ed inerti all'opera demolgtrice dei sovver- 

i, siamo oramai giunti sul limitare dell'anarchia, in- 
tesa nel significato, genuino, della parola greca. 

Tatti sentono, ora, che urge provvedere e dal con- 
sorso degli elettori costituzionali alle urne si potrà 
trarre argomento per giudicare se le classi inteilettuaii 
siano, © no, rassegnate a sopportare la tirannide della 
piazza. 

Qualunque apatia, dissidio 0 diserzione sarebbe a- 
dunque, in questo momento, împerdonabile colpa, cui 
— per ineluttabile necessità di coso — seguirchbe, a 
brevissima scadenza. il castico, 

Lo stesso Gioverno, dopo averci detto che non dob- 
biamo attendere tatto dall'opera sua, ci ha — esplici- 
tamente — diffidati di provvedere alla nostra difesa, 

Se questo impressionante monito governativo — che 
lascia prevedere, prossimi, allri e più gravi pericoli — 
non basta a scuotere gli elettori ed a farli accorrero 
alle urne per il trionfo dei candidati costituzionali, 
quale altro eccitamento potrà essere efficace? 

La sola scheda elettorale — arma potentissima nelle 
mani del cittadino altivo, onesto, cosciente — può sal- 
varci dalle aberrazioni, dalle violenz», dalle minac- 
ciato sopraffazioni settario. 

Personalmente, e qualunque sia per essere l'esito 
della lotta elettorale, io serberò, per quanti mi vor- 
ranno onorare del loro voto, sincera, affettuosa, impe- 
rItura riconoscenza, 

Roma, 5 novembre 1906. 


Vittorio Vinai >. 

— Il Comitato liberale progressista monarchico, 
di cui è presidente l'avv. Lucchetti, comunicò ieri 
sera al Giornale d’Italia, che per evitare la pos- 
sibilità di una dispersione delle forze del partito, 
ha deliberato di non insistere sulla candidatura 
Salvati nel V Collegio, da detto Comitato propo- 
sta, e di aderire a quella dell'avv. Vinai. 

All'ultim'ora, more solito, fu distribuito un giornale 
apologetico di Barzilai (e fin qui si capisce) con un 
vivo attacco personale contro il Vinai, tanto più brutto 
in quanto il Vinai ad onor del vero non ebbe mai una 
parola aggressiva contro il suo avversario. 

1 crimini deì Vinai consistono nell’ aver fatto qual- 
cho causa contro giornali cattolici o qualche preie, 
tutta roba stantia, che non raccatterebbe neppure un 
robivecchi e che non merita quindi alcuna confutazione. 

Si direbbe che qualche aiutanto di studio dell’ on. 
Barzilai vorrebbe che tutti coloro i quali hanno delle 
cause da patrocinare si rivolgessero esclusivamente al 
suo principale, specialmente quando si tratta di parto 
civile ! 


lag 
Nel Collegio di Ceccano. 


Terracina, 4 oro 13.45. — Stamane è giunto il 
‘candidato Carlo Rasnoni accolto entusiasticamente dat- 
l'intera popolaz.one. Svolse il suo programma nel teatro 
locales visitò quindi il Museo Civico e l'Ospedale. Ri- 
partì por S. Ielico Circeo doro gli è proparata una fe- 
stosa accoglienza. 
== 


ARMI ED ARMATI 


Wl varo dell’ auto-candidato. 

L'on. Ranzi (toh! suonerebbe abbastanza bene }) ai 
Jagna, colla sua solita temperanza di linguaggio che è 
indizio sicuro di convinzioni profonde © di argomen- 
taz oni inoppugnabili, che qualche giornale falsi — se- 
condo lui — la cronaca elettorale, e travisi i concetti 
politici chiarissimi, che egli va esponendo agli elettori 
del Il Collegio di Roma în un memorabile cielo di me- 
morabili discorse. 

La lagnanza è troppo giusta, e noi non vi siamo 
insensibili. Perciò coglieremo i concetti politici dell’auto- 
candidato nelle fiorite aiuole del giornale di cui egli 
è direttore e quasi proprietario nella supposizione che 
siamo esatti. 

E leggiamo ne! numero di domenica-lunedì, 30-31 
ottobre, che il Ranzi, rispondendo allo Sgarbi, il quale, 


® 


come molti altri, non riusciva a comprendero come si 
coneiliassero cogli sgravi tanto caldamente propugnati 
il promesso miglicramento delle condizioni degli uft- 
ciali, degli insegnanti, dei magistrati, degli impiegati, 
(chi più no ha più ne metta,) e la integrità intangi- 
bile dell'esercito, dichiarò che « quando fosse da 
vero dimostrato che nelle spese militari fosse 
l'unico ostacolo contro te riforme democratiche, 
egli non esiterebbe a votarne la diminuzione, 
in omaggio a quelle necessità che ritiene im 
prorogabili » 

L'on. Ranzi è troppo pratico di retorica per non sa- 
pere che la condizionale da lui posta non ha alcun 
valore. Invero quando è cho egli riterrà dimostrato che 
le spese militari sono l'unico ostacolo alle riforme? Lo 
Sgarbi, per esempio, glielo dimostrerebbo subito, ge- 
condo i suoi concetti; ma a lui non mancherebbero 
certo parole per asserire il contrario fino alla fine dei 
secoli. 

Resta dunquo la dichiarazione pura e semplice che 
Ranzi è disposto a votare la diminuzione delie spese 
militari ; il che potrà racimolargli qualche voto, ma 
non gioverà molto alla sua reputazione di cuere: 
di precisione © di saldezza di concetti. 

Non e lecito infatti ad alcuno dimenticare che il 
giornale del Ranzi è sorto col programma di propu- 
gnare miglioramenti a qualunque costo, fossero possi- 
hili od impossibili, agli ufficiali dell'esercito, e che una 
parte di questi, allettati dal roseo programma, furono 
al giornale largh di abbonamenti e di segreti versa 
menti volontari. Come non è lecito dimenticrre che 
per quella via, e per quella via soltanto, il Ranzi è 
ora arrivato ‘all'auto candidatura pel Il Collezio di 
Roma. 

Ora, per quanto mediocre dilettante in materia, il 
Ranzi non può ignorare del tatto che riduzione di 
spese militari significa, se non vuol essere una volga- 
re trappoleria, riduzione dell'esercito nella sua parte 
organica, e che questa, a sua volta, significa la rovi- 
na ineluttabile di quegli ufficiali, dei quali egli si 
clamò paladino, e dai quali soltanto ebbe sussidi. 
consenso e di mezzi per la sua agognata © temeraria 
ascensione, 

Se poi egli volesso intendere per riduzione di spera 
lo solite, e oramai sfatate, economie burocratiche, la 
rovina cadrebbe o sugli ufficiali contabili, che pur 
sono ufficiali, o sugli impiegati ai quali il Ranzi ha 
ora esteso il suo patrocinio giornalistico ed cl 
o bene che all'uomo non mancheranno an- 
cora parole per chiarire il suo concetto; ma In cosa 
non può variare, e resta qual essa è detta sopra: una 
povera cosa, 

L’auto-candidato ha compiuto il suo varo : e si sa 
che in questa operazione la superba nave stritola cd 
incenerisce gli umili sostegni, ai quali de 
dificazione e la sua vita, Ma qualche volta 
colla prua nell'onda infida e vindicel 


Sappi 


DALLE PROVINCIE 


(Cronsca per Telegrafo — Nostro ser; 


Taranto, 3. — (Kurloo). Calma as t 
commercio . Le migliori partite si collocarono a 
L. 15 l'ettolitro, consegna stazione, e furono ban poche 
data la soarsezza della richieste su questa piazza 


lermo. 3. — Si ha da Campobello 
como Moceri, carrettiere, preso da pazzia im 
ferì mortalmente di coltello la mozl.e che st 
tto; poi, uscito recando un suo bambino di po 
me ando fr.s: ii oste, lo getto in 


ra e lo cal poi si scagliò contro una ostessa e la 
morse, Il i questa l'attorrò, lo legò o lo conse- 
hiniori. 

Napoli, i, oro 12. — La Polizia — per lo inda- 
gni fatto da essa e dall'Ispottorato danza — 
tratto in arresto il lirografo Giuseppe D'Amice da 
di Campag ava la carta bollata Il ma- 
riuo'o sì faceva seppe D'Onofrio 


© Bologna, 4, ore 20.50. — Fu interrogato 
:g1 il mediatore Luigi Sacchetti, il quala acconnò silo 
relazioni della signo; Batt.sta con un ufficiale supe- 
r.ore ora trasf-rito. 


eelgizza 
Sciope: 
Servizio speciale del Popoio Romano) 
Vicenza, 3. — 1 590 ornfici scioperanti hanno 
respinto le nuovo offerte degli sadustrial X 
Fire nze, 3. — Lo sciopero degli impiegati della 


a Singer, causato da diversenzo col s gnor E- 
capo-negoz o, non accenna a finire. Co- 


oventi operai del Cotonificio 
avoro per divergenze sulle retri- 
pero di tutti i compagni. 


nd: eng 
Venezia, 3. — ( 
hanno abbandon 
buzioni e minace: 


Drammi di terra e di mare 


Bordeaux, 4 — Un ammut namento avro 
bordo del trasporto inglese di petrolio « Lecoq », i cui 
marinai © fuochisti s lagnavano del cattivo cibo. Essi 
teutorono di incendisro la nave. 

Sei di essì abbandonarono il vazore e furono arre- 
stati. 


Nave italiana arenata. 


Marsiglia, 4 — La nave a vela i a Caterina 
dei porto di Napoli con 550 tonn. di petro.io, si è are- 
nata la notte del 2 sulle coste delle occ e di Cozzo. 

La nave è consuderata jerduta. 

Collisione fra vapori 

Bona, 4 — E' avvenuta una collisione presso 
Herillon fra il vaporo « La Girondo » della Compagnia 
Durand di Algeri, ed il vaporo » Angelo Sch:appino > 
della Compagnia Schiappino di Algeri 

< La Gironde » è affondata ; essa era part ta jersera 
da Alzer: con LIO passeggieri, fra cui 100 Kabili. Vi 


sarebbero citre 100 annegati. 
L' < Angelo Schiapnino » era atteso stamano a Bona 
ma è rimasto sul luogo del disastro. 


Teatri ed Arte 


** L'uomo propone... ,, di M. L. Ryley. 

Marco Embury, un ricco signore inglese, ha provato 
nella sua vita un gran dispiacere d'amore e, dopo a- 
vere scorso qualche anno di solitudine, pensa a sce- 
gliere tra lo trovatello di un ospizio, una di quelle po- 
verine per educaria a modo suo e_prepararla ai suoi 
disegni. 

La scelta cade su Margherita, un tipetto di ingenua 
€ birichina, di sventatella e di intelligente la quale 
entra subito nelia casa del severo Embury. Questi ha 
un nipote, il capitano Giorgio Lovel, bel giovano in- 
traprendente e sventato che è colpito dalin bellezza 6 
dal candore di Margherita e nasce in cuor suo un pri- 
mo sentimento d'amore, abbenchè si trovi fortemente 
impigliato in un'avventura con la moglie di un amico 
di suo zio, il sig. Ruggero Goodlake, per la quale è 
costretto a partire per solenne promessa al sig. Em- 
bury. 

iano due anni: Margherita si è fatta un bella e 
cara ragazza istruita ed Embury, inebbriatosi all'olezzo 
di quel fiore prezioso, pensa di farne la sua sposa, ma 
l'uomo propone e l'amore dispone, è qui il caso di ri- 
petere col noto proverbio, perchè il capitano Lovel, 
tornato, trova che al cospetto di Margherita il suo 
sentimento ha preso | aspetto di profonda passio» 
ne e che essa non l'ha dimenticato, anzi che alcane 
parole ed alcuni fiori donatile farono da lei conser. 
vati gelosamente. 

Un capriccio di Margherita di volersi recare ad un 
ballo mascherato all'insaputa del tutore mette a gnila 
i sentimenti dei due giovani, ma anche Embury ne 
prende, suo malgrado, cognizione. Ma Margherita per 
un cumulo di circostanze crede che un amorazzo ten 
ga ancor legato il bel capitano e protestando di non 
amarlo accetta di sposare il suo tutore, Marco Embu- 
ry. Questi però si fa persuaso del vero serutando 
l’anima della fanciulla e facendo nobilmento tacere la 
sua passione fala felicità di Margherita e di Giorgio con 
un gentile stratagemma. 
arl 09 1a commedia della signora Li Rrley ha buon 
ine. 

Non vi pare una di quelle novelle romantiche, om- 
breggiate sul tipo delle creazioni di George Elliot, che 
deliziarono i nostri padri Non vi par di leggere di 
quelle delicato e castigate pagine inglesi che non vi 
producono nè scosse, nè torture, che non vi ulfunnano 
® non vi lasciano alcun turbamento, che vi fanno sor- 
ridere d'un sorriso buono e vi riportano a quxiche 
intimo romanzetto giovanile imbastito sotto un viale 
ombroso o da una finestra fiorita? 


seni EI 


| 
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E perciò 
poue..., del 
strato d 
con la sua 

Noi 
quello 
Jettrizz 
che ci six 
logi 
ditezz 
del reale 
coipito che 
di Pine 
8 


Movir 


prio con 
nero dis 
mi. Fu estr 
ratori. 

Alle 10, conf 
i corpi di sta 


ere come gi 
propugnati 
i degli uff- 
lì impiegati, 


per non sa- 
n ha alcun 
ato che 
Lo 


i sa 
a ed 

o 

EE 


sa, ma 
aso di ri- 

Lovel, 
ta il suo 
passio» 


stando nel- 
tacere la 
iiorgio con 


y ha buon 


che, om- 
Elliot, che 
leggere di 
che non vi 
i all'annano 
fanno sor 
a qualche 
un viale 


perciò io chiamerei la commedia L'uomo pro- 
della signora Ryley, un prov 
ila storiella gentile, che ho sopra riassunto 
con la sua brava morale. 
iamo in un ambieato tanto direrso da 
Ila tredia e nebbiosa Albione, noi che ci e- 
cope storie delle passioni umane, noi 
andati abituando alle sottigliezze. psico- 
tafsiche dei nostri aotori italiani, alle ar. 
del teatro francese: alle complicazioni 
teatro tedesco, noi che di britannico non ci ha 
che la Zia di Carlo o la Seconda moglie 
bra di trovarci a disagio 
vellistico, 
combinate 
a, più che ritrovarti tutti i meccanismi ed 
irali buoni o cattivi, con questa comme- 
udito una vole e- garbata romanti- 


dell'arer ritrovato in fondo alla nostra animi 
etticismo della vita, una fibra sent 
po inorta, dobbiamo essarne grati alla 


Vice Ivan. 
—_— 
Il piviale di Ascoli. 
r Ambase'atore italiuno 
Ù to al Go 


Sports 


Audax Italiano, — Don 
7 km. da E 


gita a S. Angelo 


a Porta Pia. 


Atti del Governo 
e Per il Pubblico 


Vedi quarta pagina. 


Dalla Previncia Romana 


Civita Castellana. 
dì ceramica scioperen rche due loro com: 


ti per 


operai della 


CronacadiRkoma 


ary colla sorella Maria € il 
i Furtkirchen 
or Giovanni Volp 
nato vescovo di A 
l Papa ha diretto u 
a al Conte Acq 


a lettera di condoglian 
aderni per la morte della sua 


Pasquale Morganti vescor 
to arcives 


letto Si 


lclegato apostolico del'Eg 
Per il Re Giorgio 
ne alie 10.30, nella c 


età di parola, s 
grave incident>. 
riamo che sì possa urrivare così fino 


rosì elettori a 
Ponte e 


Teatro Marcello interven 


presentò con effi 

è un eleva- 
ausi con cui 
poldo Torlo- 
endo la 


interrotto 
to e proficua di Li 


‘operaio Ettore Cipriani 
ll'on. Forloni 

ociazione della Fratelianza mi- 

ieri sera l'as- 

rn merito al'a 


s.ssima per concorso di e- 
ra ed approvaron 
o, delizoranio di accor- 


festo per Ja candidatura Zuc- 


rito mai a tale candidatura, 
ubblicare questa mia dichia- 


, mi cr 
Obbkmo 
Di Giovangizlio Bernardino. 


lettorale, in via 


menti per Ja fi 
egio in favore della candidutora 
el Collegio di Ancona. — Il Comitita elatto 
rale monarch : lego di Al 
cona, res:d 
reno alia 


mi, la cui vittoria darsbbo finalmente ad An- 
ora la sua rappresentanza politica. 
granatieri di Sardegna. — ler 
re l'anmwersario dell'eroica giornata co: 
ì 1860 dalla h neri di Sari 
assedie di Moia di Gaeta per cm la bandiera dol 
1.0 regg. fu decoraia della medaglia d'oro 
militare, @ quella dei 2 
to, nelle caserme 
me @ Ferdinando di S di Porta San Lo- 
renzo, ebbero Inoco speriah: festeggiamenti. 
Alle 6,30 la sveglia fu suonata dalle musiche, fan- 
+ ciaseuna compagnia, è 
comandinto fu commemorata ja fausta data, e ven- 
ro distribuiti opuscoli neordanti il glonoso fatto d'er- 
mi. Fu estratto a sorto un orologio ira ì migliori ti- 
ratori. 
Alle 10, con l’intersonto dello rappresentanzo di tutti 
1 corpi dì stanza a Roma, il geo. Vacquer-Paderi pis. 
sò in mvista la brigata nella caserma Ferdinando di 
Savoia. 
disponibili dei 
è, Schere 
conte Scriba 
lo sflame: 


proposti dai coman 
0 degli ufficiali fu servito un 


îni-Ross: ha indir 
dare la 

‘0 pieghe porta ser tt 

coni di storia, di 19 grandi bat 
oitre 74 fatti d'armi. 
M. il Re, in occasione di questa prima festa mi- 
dopo la nascita del Pri Ereditario, ha elar 
puo L. 1000 per medaglie, 


‘ato aì gram 
lella bandiera, che 

le memorie di 245 
ho, di 98 assoni o di 


La caserma Umberto I azza S. Croce in 
salemme, era stata addobbata con bandiere nazionali e 
del Mynicipio. 

La festa del pomeriggio cominciò col ricevimento del- 
lo famiglio degli ufficiali. 

C'erano i cotonn. Aroldi, Scribani-Rossi, Franceschi. 

Molti applousi ogli esero:zi ginnastici, eseguti al suo: 
no della musica del I. regg. granatiori: 

Una parte dei granatieri si ocsupava a guadaznara i 
premi su ri della « cuccagna » © sul trazezo. 

Se scesette, che finivano fra lo risa degli 


le musiche dei due reggimenti esagu'vano uno 
scelto programma, di cui faceva parto la marcia dei 
piferi, alla qualo ne seguì un'eltrà del valoroso mae- 
stro Tarditi. 


Café cha 

L'orchestrina era di granatieri, abilmente diretti da 
Benvenuti, che sì rivelò un eccellento maestro. 

Un mace ie fu il richamato Pen- 
nino, che c: che con molta grazia © peri disin- 
voltura la canzonetta /2 Granatiere, del m. Tardtti. 

Davvero un successo ottenne il furiera Mancini, un 
emulo di E sfori pure in una scoll: 
ciata chantetse, gu si calorosi applausi. 

In complesso tna festa genialo che lascio in tutti il 
più caro ricordo. 

Camera di commercio. — La Cameri di 


premiati alla Mostra interna- 
cho ebbe luogo a Buenos-Ayres nel 
bilo all'Albo della locale Camera di 
1 -dì Pietra. 

gratuite di stenografia e 
lingue straniere. — Quest'anzo, alla Scuola 

ca serale di via Marco Mì Jen 3, olti c 
dì linguo straniere (ingtese, francese, tedesco 
tenuti da abili professori esteri, vi saranno 

corso di musica ed uno di stenosrafia Pitm 
fia) d' un mese, duranto il quale sarì 
segnato questo sistema di rapida 


sera, î giovani possono trovare, 
rta, un mezzo rer ecquistara le 
alla moderna co poichè la 
di render loro m 


ioni si ricevono ti 


=" 
vi sarà uno straordinario 
epposc:ò rammennamo 
> alle ore 7.20- 9.45 — 12 
effettua coi. treni 
18.42 @ 20,10, 
Acerdemia Raffaello Sanzio di Belle 
Arti, Corso Umberto I n. 504 — Si sono ria, 
d: disegno, pittora o scuitura. Sep 
gnore © sì 
proprietari 


ostruttori. 
i pavimenti rich 
rezzi alla Ditta Go V 


tem 
Piccola Cronaca. 


IH dramma di Castella 
1. — Riceviamo dal nostro corri 
Teramo, 4, ore 
sottoposti 
tendenti, 
accertamento 


nuova © vibrata ista; 
are la decisione d E 
? ieri collare. De Sancts Man- 
no © sereno, sicuro della sua sorte. 
so pens ero hi dato disrosizioni affinchè siano 
narsì fiori sulla tomba della povera sua signora tumu- 
ata a Praiboino. 
ose espressioni il suo bambino, 
esto. 
, 4, ore 18,45 — (Urgente). La Camera di 
nte le istanza presentate 
avv S on ordinanza rana 
non legittima: to dell'avv. Eugenio Roncali, 
ario alla Casa Reale e ne ordinava l'imme.tiata 


immediatamente al carcere per 

che molto commosso abbracciò 

i fonsore © telegra'ò immediatamente la notizia 
ro della Casa Realo ed ai suoì parenti 

uttor processo. prosegue per acsertare la 

del ranto della povera © sventurata si- 

gnora e del farmacista p ura e dosaggio della 


avvocato si ri 
incontrarsi cel Rone: 
il suo 


tto questa sera stessa per Roma insie- 
me al suo avyocato. 

La notizia della scarcerazione sparsasi subito per la 
città. produsse ott ma impressione. 

Un maggiore morto improvrisamen- 
te al Distretto militare. - eri allo 18,t5, 
11 maggiore cav. Fedenizo Belli d'a. 52 da Napoli, fî 
di comandante del Disiretto militare, mentre sì trova- 
va nei suo »flico alla caserma in via Sforza, costo da 
improvviso malore cessava di vivere. 

Îi ma ell: era affetto da male cardiaco ed era 

re scorso dall'ospedale militara dopo 


S iantorato a disposizione del pre- 
11 mandem: 

L'accoltellato di via dello Statuto. 

Stanotta alle 23 circa. in via dello Statuto, l’allie- 

anto Avselmo Trombetta, del f. granatien, 

i osteria del Maso che 


fucgirono. Uao però, il tappezziora 

23° romano, ab. in via Leopardi 
40, rimaso in terra gravemento” ferito di coltello alla 
destra del torace. 


carono in grave stato. 
acci dichiaro cae e:a stato fer.to a tradimento 
da persone a lui sconosciute. 
borseggi fuori porta San Gio- 
camni. — In un trom elettrso di fuon porta San 
Gio il sig. Achille P.scoh, a'a. 60, da Arezzo, 
imp Ministero del Tesero, ab. in via dello Sta" 
tuto 78, è stato borseggiato dell'orologio con catena 
d'oro. 

— La stessa brotta sorte, puro în on tram elettri- 
co, toccò a arch. Vittorio Rebaudi, d'a. 50, da S. 
Remo, direttore tecnico deila Società ilaliana del Cre- 
dito Fondianio, ab. in via Torino 107, tl quale è stato 
borseggiato di un cronometro del valore di 175 lire. 

Furto al pastificio Giobbe. — ]ì pastaio 
Attilio Do Laurenz, d'a. 2°, romano, ab. in via Clau- 
dia 27, e il carrettiere  Salratoro Pompei, d'a. 38, da 
Ferentino di Campegna, ab. in via de: Latini 76, hiuno 
rubato nel pastificio di Gaetano Giobbe, in via della 
Acqua Mariana 2, c.rca 70 chili di pest 

Îss: sono stati arrestati®dal maresciallo doi RR. CC. 
Gasteldo 0 dal mito Ricetelli. o 

Colta da malore. — Ieri alie 12 in piazza 
del Collegio Romano certa Francesca Vanni d'a. 69 da 
Roma sb. in Lungo Tevero Testaccio di venne 
Improrvisamento colta da malore. 

All'ossodala dove l'acconipagnò la nipote 

i sanitari si rservarono il giudizio. 


I PIÙ GRANDI MAGAZZINI 


della Capitale în confezioni 
© stoîîle novità per signora. 
ioremtino - Tritone 18-23 


Angela Gar- 


Rugenio 


MALATE 


OCULISTA 


i dalle 3 alle 6 pom. - Muratte 25 p.p. 


Teatri di Roma 


Costanzi — « El palazzo de lo ciacole « di A, 
Testoni, ha avuto iersera al Costanzi un vero successo, 
dovuto anche, e molto, all'arte finissima del Benini. 

La trama è semplicissima e sì svolga tutta attorno 
alia manìa di una famigiia di poveri diavoli, che vuol 
passoro per ricca @ che, per crearsi l'illusone delia 
villeggiatura, va a rincantucciorsi in una casa di con- 
tadim:, dove gliene capitano di tatti ì colori, 

Le scene allegre, limpide sono pieno di situazioni 
comic ssime, e il pubblico nnmeroso che assisteva alla 
nuova produzione del geniale commediografo bolognese, 
si è divertito immensamente. È aveva ragione: ogni 
tanto infatti, era un nuovo episodio allegro a ingarbu- 
gliare la matassa, era l'improvvisa comparsa dî un 
guaio immaginario a suscitare le più curioso posizioni, 
macchietto originalissimo che sì confondevano, cozzava. 
no, per dar luogo a uno scopriettio continuo’ di. frasi 
pieno di spirito, È 

Sg iunga a questo che îl Benini ha creato del 
sior Filippo la v:ù graziosa caricatura dell'uomo sner- 
duto fra Îe ciacvie. 

Anche la farsa « Maridemo la suocera » ha procu- 
raîo una mezz'ora di buon sangue. 

Stasera « El palazzo de Je cracole » si replica, pre- 
ceduto dal bozzeito « Quindese mianti ». 

Domani duo spettacoli. Alle 5, per aderire a moite 
richieste, sì repìcherà la deliziosa commedia « Mia fia» 
con ingresso hbero ai bambin: accompagnati, e di sera 
si darà « L'onorevole Campodarsego » di cui 11 Benini 
fa una macchietta riusortissima. 

Adriano. — Un altro grande avvenimento artistico 
della stagione si svolgerà stasera con ia prima rappre- 
sentaziona dei « Puritani = con Alessandro Bonci e 
Giulietta Wermez. 

Dopo i successi trionfali otten 5 
colebrato tenore or sono pochi giorni a ro nuovo 
dell'Opera in Berlino col + Igoletto » ma è la 
aspettativa del pubblico per riudiro ed ammirare la sua 
voce potente e o sua deliziosa; sicchè è ben facile 
prevedere la r uscita dallo spettacolo di stasera che sarà 
tutto un inno glorioso al sommo artista che ha fatto 

ero splendidamente all'ostero l'arto nostra, 
i è oggi uno deì cultori più insigni. 

ima rappresentazione fuori abbona- 
stesso autore. 
Valle commedia di M.rs Ryley, ri- 
dotta da ( tteschi « L'uomo propone... » ebbe 
iersera un buon successo. In altra parto dei giornale 

îl critico d'arte espone il suo giudizio, 

Stasera si replica. 

Nazion — Anche iersera « Il venditore di uc- 

ebbe un buon sso con anplausi alla Im- 
bimbo, che sostituì il tenoro indisposto, e alla Magnani. 

Stasera « Gilda di Narbona. » 

Quiri Si replicano « Lo 


mento dell 


PErzolo. a 
— Appiauditissima ie per la sua 
beneficiata la brava ‘attrico Carolina Stocchi che reatò 
ica l'iati 
goire « Largi 
Domani « Ruy Blas. è 
sio — Pr 
Il poeta e la mod.sta 
ma dell'e Ilistoira d'un I 


prop 
Nazionale — Gilda di Narbona, ore 21, 
Quirino — Lo nillote d'Ercole, Gre #1. 
Manzoni — Largo alle done, ore ÈL. 
— L'histoire d'un pirrot, ore 21. 
Margherita olo di concerto, 21. 
spagnolo, Giuoco della Pelota, 10 e 31. 
moderno sono i Portici dell’ Esedra 
o venduto dai fratelli - Un 
i, grande spettacolo a colori 
imini N, 48-50 i 
mbinî, a colori - intorno a Port-Arthur - See- 


rapimento f 
Radivna - 
rapitori di 


LE FONTI DELLA RICCHEZZA, 


Due libri recenti, di due milionari americani e cioè 
« L'arte di far milioni > di Barnum, e « Il regno de- 
gli affari > di Carnegie hanno destato vivissimo inte» 
resse in Europa. Ma in realtà coloro che si espettavano 
di scoprire in essi dei precetti esatti per poter ra; 
giungere la ricchezza sono rimastt delusi. Pocho mas- 
sime elementari, di quelle che tatto il mondo già cono- 
sceva, formano la basa dei consigli che idue mihonari 
danno ai giovazi. E in tutti due ì libri si trova ripe- 
tuto lo stesso concetto: 4 la fonte più sicura della ric- 
chezza, quando c'è volontà di lavoro, è la saluto. » 

Soprattutto quando si tratta dì agricoltori, fanno rî- 
levare 1 due scrittori citati i danni grandissimi che ar- 
reca la perd.ta di giornate di lavoro, per causa d’an- 
fermità. 

Ora, vi è una malattia che, anche quando noa si 
presenta con carattere di gravità, produce tuttavia sem- 
pre il grave danno di molto giornate di lavoro perdute: 
sì tratta precisamente, della Febbre malarica, o Febbre 
intermittente. Îl consiglio più pratico che vi si possa 
dare è di premunirvi contro di essa usando come pro- 
filattico l'Esanofele, nella dose di due pillole al g.orno; 

r caso avesto già avuto la disgrazia di esserne 
colp, usandolo come curativo, nella ‘dose di 6 pillole 
al giorno, divise in tre volte: due al mattino di buo- 
un'ora, due alle 9, e due alle ft antimeridiane. 


AFFANNO 


ASMA BRONCHIALE - BRONCHITE CRONICA - 

gione completa oo! gelebro Liquore Ax 
anelli. — Chiedere informazioni e opuscolo allo 

li stabilimento CARLO ARNALDI- Mi 


£ Alle SIGNORE cieganti 
raccomandiamo l'uso 
quotidiano della 

% deliziosa c senza 


SERE 
sotto fl bel clima d'Italia. 


le » 
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Ultime Notizi 
Il Re a Pisa. 

Pisa, 4 — S. M. îl Re ha passato oggi io m- 
vista a San Rossore il rezgimento di fanteria e 
le trappe di artiglieria di guarnigione a Pisa ed 
i cavalleggeri di Lucca. 

Allo sfilamento hanno assistito anche S. M. la 
Regina e le Princinesse Jolanda e Mafalda. 


Dopo la rivista S. M. il Re ha offerto una co- 
lazione agli ufficiali ed una refezione aì soldati 


Camera dei Deputati. 


Il Questore on. Giordano-Apustoli ha diretto 
una circolare agli ex depulati, avvertendoli che 
la tessera ferroviaria è prorogata fino a tutto il 
14 corrente. 


Due rilievi notevoli. 

Il primo riflette il credito. La rendita italiana 
ha toccato ieri alla borsa di Parigi il prezzo di 
104,10, punto massimo, che non ha mai rag- 
giunto. 

Il cambio è nuovamente sceso al disotto della 
pari e fu anche negoziato a 99.95. 

L'altro rilievo, che è pure interessante, riflet- 
te il trasporto per ferrovia del vino dalle Puglie 
per l'Alta Italia e l'estero, durante quest'ultima 
campagna. i 

A tutto il 31 ottobre furono trasportati nelle 
varie forme di Fesipieoii 13,847 carri di uva, mo- 
sti ecc. mentre nello stesso periodo del 1903 e- 
rano stati 11,915, nel 1902 n. 9626, nel 1901 
n. 8128 e nel 1900 soltanto 4144. 


Ministero interno. 


I poteri dei Commissari di Canu tello (Resgo Cala- 
bra), di Cascia (Perugia), di Fabbr di Roma sono 
stan prorogati il primo di un mese, gh .itni di tre 
mesi. 


Preseduta del consigliero di Stuto Sundrolli si è 


Commissione reale per il Credito 
provisciale, la dopo aver preso atto 
alcune comunicazioni riguardagti la Provincia di 
Reggio Calabria ed i comuni ‘ampobasso, Pescara 
ed Avellino, ha emessi provvedimenti su deliberazioni 
del Comune di Livorno reistivo egli impiegati e pen- 
sionati di quel Municipio, e, salvo alcune risorve, ha 
accolto favorevolmente fo domando di mutuo e di tra 
sformazione di prestiti sottoposte dalla Provincia di Co 
senza e dai Comun: di Caulonia, Isola del Gran Sesso, 
Notaresco, Forense, Formia, Grazzanise © Supino, 


Ministero Esteri. 


Cortesie internazionali. 

L'Ambasciatore di Spagna presso S. M. il Re si è 
recato ieri ad esprimere al Ministro degli Esteri i rin- 
Finson del suo Governo per la parto presa dal- 
l'Italia al lutto della Spagna, in occasione della morte 
della Principessa delle Asturie. 

Il Sultano ha conferito le seguenti onorificenzi 

Ai comm. Vittorio Salce, Sezretario Capo della Pro 
sidenza del Consiglio, la Croce di Grand ttciale del 
l'Osmanià, al comm. Alessandro Brutialti, Segretario 


onza del Consiglio, la Croce di Grand'Uffi- 
ciale del Megudiè. 


Ministero Pubblica Istruzione, 


Sono stati accolti : il ricorso del Comune di S. Ro- 
mano contro la decisione della Giunta ammanistrativa 
di Massa Carrara, relativa a sessenni sullo. stipendio 
corrisposto alla moestra Cleta Pelegrinetti; il r corso 
del Comune di Verzone contro la Giunta amministrativa 
di Udine per differenza di stipendio alla maestra Emma 
Zanier, dichiarandosi dovuta alla maestra stessa la d f- 
forenza fra lo stipendio dapprima goduto come insegnante 
nelia fraziono Pioverno e quello annesso alla scuola del 
Capoluogo. 
Organico del personnie dei musei. 

Fra i progetti urgenti che il Ministro Orlando pre- 
para per la maportura del Parlamento vi è quello del 
ruolo organico del personale dei mon‘menti. scavi, musei 
e gallerie. 

Questo ruolo era stato presentato nell ultima ses- 
Sîone ma non giunse in porto per vicende parlamentari. 


L'on. Orlando lo ripresenterà notevolmente migliorato. 


Ministero Grazia e Giustizia. 
Il Boit. Uff: del 4 corr. reca: 
Decreto min:steriaio di proroga degli esami di pro- 
Î posti di segretario o ispettoro amministra- 
la Direzione generale del fondo per il cufto — 
Decreto ministeriale di proroga dell'esame di concorso 
per il confe o di 250 posti di uditore giudiziario 
— Decreto ministeriale ch prova e che rende ese- 
cutlva la rimanente e completa graduatoria degli elog- 
gibili agli uffi leria e di segreteria dell'ordi— 
ne giudiziari con la quale viene proro- 
gata la sessione di novembre per gli esami teorico- 
pratici degli all'esercizio delle professioni di 
avvocato € pro — Disposizioni nel personale di- 


anti — Culto. 
Nella magistratura, 
Doneto, cons. app, Pot 

Carlo, vice pres. triò., Tori 


Corte dei Conti — P 


Laudati 
în servizio; 
riposo, 

Giudici - Zalvalli Pietro, 
riposo. 

Pretori — Riccio Giuseppe da Bi tî a Barisciano 
— Caggiano cav. Silvio viceversa — Vescovi Camillo 
da Valminore a Casello Tonneso — Radice. Gennaro 
da Volturara Irpina a Calvello — Ercolani Pio da Nor- 
cia a Narni — Perisi Enrico da Arquata del Trontoa 
Casola Valsenio — Truden Guido da Santa Caterina 
Villarmosa a Terranova di Sicilia — Fischett Alfredo 
da S. Agata Feltria richiemato al precedente posto in 
Volturara Irpina — Corteso Luigi, Villanova. d'Asti, 
coll. a rinoso — Buonacento Silvio. Bagni della Por- 
retta, coll. in 35 

Aggiunti giudiziari — Mari li Vinecnzo,Ro- 

p. oroe. Civit Martinelli Roberto da 
Che a Napoli — Petronelli Giovanni viceversa. 


Ministero Guerra. 
Carabinieri aggiunti, 

La Gazzetta Ufficiale di ieri ha pubblicato un 
R. Decreto in data 28 ottobro cho stabilisce: 

Per mantenere al completo la forza bilanciata dell’ar- 
ma dei carabinieri real: potranno, in aiuto de: medesi- 
mi, essere comandati, secondo lo norme stabilita dal 

tero della Guerra, soldati di fanteria e di caval- 
i quali prenderanno il nomo di » carabimieri ag- 


chiamato 
, coll. 


Forlì, collocato in 


Nello circostanze di bisogni straordinari per la sicu» 
rezza pubblica, sulla proposta del M.mistro dell'Interno 
d'intesa col Ministro della Guerra, con un maggior nu 
mero di caribinieri aggiunti, sì potrà anche eccedere la 
forza bilanciata dell'arma sopraddetta. 

1 carabimeri aggiunti dipenderanno dai graduati del- 
l'arma ed în servizio anche dai semplici carabimeeri ed 
andranno soggetti gila disciplina dell'arma stessa. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Le comunicazioni telefoniche con Torino sono interrotte. 


Ministero Lavori Pubblici. 


Lon. Tedesco ha aulonzzato la spesa di L. 2340 per 
provvista e piantagione di elberi latersImente alla strada 
nazionale Cassia tra la stazione forroviana ed il Cimi- 
tero di Montefiascone nella provincia di Roma. 

Pareri del Consiglio di Stato. 


Il Consiglio di Stato ha dato parere sui seguenti pro- 
getti di opere pubbliche: — 

Costruzione di un ponte in muratura sul Tevere a 
metri 900 superiormente allo scoglio di Ceccante lnngo 
la strada provinciale Amerina (Perugia). 

Sessennale manutenzione del tratto della strada na- 
monale N. 51 compreso fra il ponte Titolo Giove e l'in- 
nesto della strada nazionale N. 52 presso il ponticello 
San Leonardo (Campobasso). 

Rialzo con ingrosso dell'argine sinistro di Adige dal 
ponte della ferrovia, Rovigo-Chioggia fin» a m. 2896 
inferiormente al ponte medesimo nel Comuno di Chiog- 
gia (Venezia). 5 

Urgente sistemazione mediante rialzo ed ingrosso del- 
le sarginature a destra e sinistra del tortento Lavino 
nella cosidetta tratta mgurgitata compresa fra lo stante 
25 e lo sbocco in Samoggia in Comuno di Sala Lol 
guese e Anzola dell'Emila (Bologna). 

Allargamento di bauca all’arg.no destra di Adigo al 
froldo Cassona e drizzagno Zevio (Verona). 

Sistemazione montana dal bacmmo di Quarto lungo i 
burroni influenti nelle vasche B, C e D nell: bonifica 
dei Volturno. (Napoli). 

Costruzione d: una nuova officina per rialzo, ripara- 
rione e devosito dei veicoh in servizio delle linee Va- 
resine nella stazione d: Gallarate. 


inistero Marina. 


Ieri onomastico dell'on. Mirabello, pervennero 
al palazzo di S. Agostino numerosi ielegrammi 
di felicitazioni dall'Italia e dall'estero. 


FE 
Sua Maestà il Re, ha conferito le seguenti medagi o 

di bronzo al valor di marina: 

allo studente Gio. Batta Selvaggi, ia Mont'Albano, 
per avera il 13 agosto 1902, efficacemente soccorsa un 
uomo pericolante nelle acque di Rocca Imperiale (Ta- 
ranto); 

ci muratore Dante Lecca e al manovale Luigi Oila, 
entrambi da Caghari, per gli efficaci soccorsi prestati il 
28 giugno 1903 ad ungiovane în pericolo di annegare 
nel porto di Cagliari; — È 

allo studente Ferdinando Antonetti, da Napoli, per 
avere, il 6 cgosto {903, tratto in salvo una giov.ne 
pericalanto nello acquo di Coreglio (Napoli); È 

allo studente Giacinto Ghilardueci, da Viareegio, 
per avere salvato, il 12 agosto 1903, un fanciullo in 
per.co'o di annegare nella darsena nuova del porto di 
Viareggio; } 

ai bagni Benedetto Fossati da Sampierdarena, 0 
Pasquale Spalioressa, da Bavari, per avere il 15 ago- 
sto 1903, elficememente soccerso un uomo pericolante 
nello acque della Foce {Genora); E 

al copista Ernesto Besedetto, da Bonifati, per aver 
tratto in salzo un contadizo che il 21 agosto 1903 tro- 
vavasi in pericolo di annegare presso la apiaggia di 
Belvedere marittimo (Pizzo); 

ai commesso comunale Antonio Talarico, da Ga- 
gliano (Catanzaro), per aver salvato il 23 agosto 1903, 
ua contadino in poncolo di annegare nello acque di Ca: 
tanzaro Marina; 

al bagnino Giovan Battista Pittaluga, da Sestri Po 
niente, pér avere, il 30 agosto 1903, efficacemente ssc- 
corso un manovale in pericolo di annegara sulla spiag- 
ga di Sestri Ponente, 


I tenenti del Corpo R. aggi Domenico Baffizo e 
Luigi Gisquinto sono stati tin capitani. sa 
Il capitano di porto di 3° classa Siro Palcani è stati 

collocato a riposo e nomi re mauriziano. 

Carlo Serretta, capo teenico di 1° clisse, promosso 
capo tecnico principalo di 3* classe; Giov. Batt. Or- 
nano, id. di 2° classe, id. di 1* classo; Giuseppo Sa- 
iemme, id. di 3% classe, 

Il capitano di fregata! Alessandro Guarionti. è nomie 
nato comandante della rogia-nave « A. Vespnoci, » rin 
ananendone esonerato il capitano di vascello Ermene= 
gitdo Zen. 

I sottotenenti di vascello Guido Cavalieri o Angolo 
Bertolotto sbarcheranno dalla « Vespucci » ed ossume- 
ranno servizio alla R. Accademia navalo. 

lì captano medico Eariso Malizia imbarcherà a Ge- 
nova sul piroscafo « Lombardia » diretto a New York 
in servizio di emigrazione. 

Il tenente medico Navino Della Nave, sbarcato a Ge 
nova dal piroscafo « Umbria », imbarcherà a Napoli 
sul piroscafo « Giuìia », diretto a New York in servi» 
zio di emigrazione. 

L'ufficiale di porto di 3.a classe Nicolò Sorrantino è 
tramutato dall'ufficio circondariale di Procida alla Capi= 
taneria di Napoli. 

La « Sesia » è partita da Sulina per Galst: — La 
€ Vareso » è. giunta = Livorno — Il © ‘Tevoro » è 
giunto a Napoli — Il « Garigl:ano » è giunto e parti- 
îo da Pozzuoli — Lo torpediniere 65, 68 e 152 sono 
giunte ad Ancona — Le” torpediniere 90 e 120 sono 
partite © ritornate a Civitavecchia - La torpediniera 112 
è partita da Maddalena, giunta e part.ta da Terranova 
— La torpediniera 138 è partita da Messina — La 
torpediniera 150 è giunta a S. Nicola (Tremiti) — Il ri» 
morchiatoro 24 è giunto a Spezia. 


GRAN BRETTAGNA 


Londra 4. — Nell'eleziona parziale legislativa 
per la circoscrizione d’ West-Monmouth è stato eletto, 
in sostituzone di Sir William Harcosrt, Richards, càne 
didato operaio, con 7995 voti. 


Borse e Mercati 
Borsa di Roma, i Norombro 190%, 
La fermezza a cui accenna la chiusura di ieri, si è 


confermata nella seduta odierna. 
ita per contanti da 104 17 12 104.30 e per fine 
104,35 a 104,30, 

Rendita 3 112 102.10, 

Creiito fondiario 571, 

Banca d' Îtelia 1118 — Commerciale 795 a 794 —. 
— Credito 601 — Banco Roma 123.50 — Acque 1460 
— Gas 1367 a 1370 — Omnibus 331 — Condotto 343.50 
— Moli ca 165 Jarburo 1118 a 1133 
—_ Zuc — Valsacco 155 — Concimi 
112 — Immobiliari 270 — Ferriera 90 — Montecatini 
120 a 124 — Veneto 126.50 — Forni 70 — Kerka 
382 — Soda 183 — Navigazione 455 — Beni stabili, 
236 — Imprese fondiario 113,50 — Elba 530. 
Cambi: Parigi 99.97 12 — Londra 25.10. 
Cambio dazio doganale 5 Novembre L, 100.00, 


Dal 31 ottobre al 6 settemb. 4904 — fino a L. 100 


del cambio, quale risulta dalla modia de 
delle Borse italiano, è oggi (4) di L. 99.96. 
n n = 
BORSE ITALIANE — 4 novembre 1906. 
N. B. I prezzi sono fine mese, 


VALORI 


Genova | Milano 
Rendita 5 0;0C.| 104 105 27 | 104 12 [104 271/a 
id, id. fine — 104 37 | 10427] — — 
id. 31/20/0] 101 101 90 
A. B. Italia [1117 1118 — 
Commerciale] 794 7 794 50 
Cred. Italiano] 6: 800 
B. Generale - 
B. Sconto N. — _ 
Ferr. Medit, 457 
» Merid. 7 
Ace, di Terni 
Venete 
Nav. Gen, 
Raffinerie 
O. ferr. 30/0 
Meridionali 
Fond.It. 41/, 
n n6 
» S. Paolo] 
Cambi 
Francia vista 
Berlino id. 
Londra id. 
Londra a 3m. 


Torino | Firenze 


Consolidati: Media Uff. del Regno 83 novembre 
con cedola | senza cedola | Netto interessi 
104.07 66| 102.07 66 | 102.70 70 
103.83 75| 101.88 76 | 102.51 79 
101.82 92| 100,07 92 100.63 09 
73. 72.12 73.09 60 
E a 
BORSE ESTERE 


4 15,30 


5 010 lordo 
4 0/0 netto 
3 12 netto 
3 


Chiosura 


Apertura presa 


Parigi, 


franc. 3 00 amm] — 

>» 30/0 perp.| 98 
ITALIANA 5 0j0.| 104 
torea .......| 86 
spagnuola. . ...| 87 
russa nuova . . 
portoghese. . . . . 
ungherese . . 
Egiziano 6 010 
Banca di Parigi 
Banca Ottoman: 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. 


RENDITE 


Ferrovie Merid, Ital, 
E (sallltalia . 
su Londra... . 


87 Sal 
R.aust.oro] 103 3) 
Id. carta] si 
Ungh. 4. 9] 

è 31/2 %of 89 20|Spagnola | 86 %; 
N.ni oro | i 19 0 pon. | 74 — 
Lire i È mo | 105 —| 
C.Londra. 123 92 blArgento |25 35/y; 


Vers. alla hilterra st. — Rit. st. 10,000 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


Dispacci speciali del “ Pop. Romano ,, 
Genova, 4 ore 15,20, 

Rondita 104.35 — Consolato 3 112 per cento 102.07 
— Meridionali 732 — Mediterraneo 458 — Navige= 
zione 455 — Raffinerie 468 — Raffinorie nuova 386. 
— Banca d'Italia 1117 — Banca Commerciale 794 — 
Credito 600.50 — Carburo 1127 — Acciaierio 1898 — 
Riba 528 — Eridania 1230 — Molini Alta Italia 388 
Savona 387 — Semoleria ddl. — _ 

Parigi, 4, oro 17. — Reslizzi generali. 

Rendita Italiana 5 0g 10i40 — Erterieur 87. 
Rio 1529 — Brasile 4 01079.80 — Brasile 5 00 95.18 
— Turco 86.15-— Lyonnais ASI — M 
tain 583 — Randmines 275 — Eastrand 214 — Der 
Beers 470 — Goldfields 18L î 
—— ea 

PLATTI LUIGI gerente. 


Attì del Governo 
Ti _‘II@.PUIiieè*=» 
La Gazz. Uff. del A contiene: 
R. D. che stal imieri aggiunti » per com- 
flgtiro la forza bilanciata dell'arma dei carabiniori reali. 
R. DD. rifietuonti: approvazioni di statuto; trasfor 
amazione di rendita a scopo elemosiniero; erezioni in 
ante morale; applicazioni di tassa di famiglia e di be- 
SURE e RR. DD. sullo scioglimento dei Consigli co- 
munali di Empoli (Firenze) e San Ferdinando di Puglia 
(Yoggia) è sulla preroga dei poten dei RR. commissari 
straordinari di San Sossio Baronia (Avellino) e Tollo 


direttoro superiora di 2. classe, Candeli car. Amos a 
capo divisione di 2. classe, Raffo cay. Paolo a 
rè di 1. olasse, Turielto cav. Enrico id., Calcagni cav. 
Filippo a direttore di 1. classe, Colombo cav. Carlo a 
oùpo sezione di £. classe, Baggio car. Carlo a direttore 
di 1. classe, Saporetti cav. Fabiano id., Cudia cav. An- 
tonino id., Giudilli dott. cav. Francesco id., Duran cav, 
Gaspare id,, Capponi cav. Alessandro a capo sezione di 
4. cì Santero cav. Cesare id., Tesi cav. Gualberto id. 
matti cav. Pier Luisi a direttore di lasse, Cor- 
rea d'Olveira cav. Emanuale a capo ser. di Î.a olasse, 
Chiaffr.no cav. G. R. a direttore di 4.a cl, Blengini 
cav. Giovanni a cano ser. di 1.a cl, Paganelii-Zicavo 
cav. Alessandro a direttore di La cl, Da Ferrari cav. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO 5 novembre 1904 — Zaccaria 
Leva il Soie alle ore 6.48 m. — Tramonta alle 4.59 3 


Leva la Luna alle ore 2.39 m, — Tramonta alle 3. 
L'Ave Maria suona alle ore 5 114 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 4 Novembre alle ore 8. 
IN ITALIA. 


IN EUROPA. 
CITTÀ |Temp| Cielo | CITTÀ [remp.| Cielo 
Pietrovurgo| -2.4 | nevoso | |[Nizza 8.0 | 114 coper. 
Amburgo | 11.2 [piovoso |{Zurizo 4.4 | coperto 
Vienna — — ||costantin.li] 8.6 |coperto 
6. 


Probabilità: venti deboli settentrionali: cielo vario. 


coperto |{Malta 
coperto ||atone - 
4 ROMA. 
Regio Osservacorio del Collegio Romano. 
Nl Baromecro è ridotto a 0 al mare. L' altezza delia 
zione è dì 50.60, Barometro a mezzodi 768.0. Termometro 


Madrid 


314 copor, 
Parigi - 


Galli Afariano fu Yintenzo, Montegabbione, 51, fabbro, vedooa 
Nocilli Angelo Ta Erasmo, 76, bracciante, calibe 

Troîtti Domenica fa Giuseppe, Roma, 82 

Alberti Angela fa Giuseppe, Roma, 45, ved, Alberti 
Ciucci Agata fu Nicola, Cineto Romano, 68, ved. Ciucci 
ntonlo, Roma, 68, calzolaio, vodora 
Borsi Gioranni fu Giuseppe, Regzio Emilia, 59, commosso 
Tramutoli Attilio fu Giovaoni, Potenza, 19, seminarista, celibo 
Pomponi Filiberto, Roma, $i, notaio, vedove 

Sant:ili Leonilde fu Luigi, Frascati, 2 

Ceccarelli Adelaide, Roma, 29, con 

Melozli Maria fu Giuseppe, Napoli 
Boni Giuseppe fu Andrea, S. Felice Circeo, 65, pensiorato 


i X î Poderi . massima 15.6 minima 5.6. Umidtà rela- 
Disposizioni fatto nol personale dipendente dal Min. | Ferdinando ii, Do Gioannini cav. Federico a cono | ag - Fomperamaza. | Soa SE accotsta Bios. Voto a mezzodi Ni debo'o Stato del ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
di Grazia e Giustizia o de: Culti. sez. di {,a cl., Mortarini cav. Efisio a direttore di ta | crrà |{ I Gieo nelle pH ppi 
+ di. Sessini cav. Francesco a capo ser. di f.a cl., Deilo HE mass. | min, == Manicipi ci 3 
r SÉ ipio di Massa - 19 novembre - Costruzione 3.0 
Di Ministero delle Poste. — Il suppiomento del | Pero cav. Alessandro id. Dei cav. Cario Alberto id, | — i È Tore ‘Monoverbo. catraioipio di Massa: [i acnebra Gi 
Builettino contiene lo promozioni doi personalo del di- | Venezia cav. Luigi id. Franco car. Fmanuelo a_isget | geom 2 | coperte mo Ual: T N e O a e i on 
È castero, secondo il muovo organico., arte: di ba oo SArzerd caro a Se Milano 4.8 | sereno = 125) 38 oto oto dei vialo fra la città © la borgata di Marina di Carrara 
Sono nominati direttori superiori di prima classe: | re di I.a classe. Franchini cav. Eugenio id. Marchi | venezia Nei e a {2 | 13 TORO 0 
Bona comm. Stefano, Dettaro cav. Domesico, Scagliet- | car. Telemaco a ispett. contr. di La cl., Conti cav.Ce- | poiogna LE pa sa {30 | 73 agi di Ffaa prrssai LL. 3069 i duna E 
5 ta cav. Barioiomee — a capi division sare a capo sez. di .a cl, Monti cay. Carlo a diretto- | Ravenna 6.7 | sereno = 124] 30 Pasto-ne Comune di Paliano - 1% novembre - Affito taglio to dei gia; 
LI Hd: Ruoizio. Brunelli Italo, Gocopordo Giusaype — | re di 2a c., Ramondo cor. Emanuelo id., Ficetticav. | Ancona 188 | Sta perso | catino ta| 92 | _ MS è GACEaiE Dal Sole serale li Dadi Amati L D.I00. a dr an 
} Penne ce CSptriere di prima Greborio Giusepp — a | Francesco Aiberio id. Badino cav. Carlo a capo sez. | Firenze | 40 | sereno = | Biz STATO CIVILE 7 Maniofpio di Rosarno = M strie = (vadijtars bre i gi 
| eapi divisione di seconda: Castrati Barnaba, liaccalario | di 2a cl, Camussi cav. Edoardo a direttore dt 2.a cl., o pena dii 153 | 34 Rai a meri dii Ii I 190 acqua potabile per la borsata S. Ferdinando. l'res, L. 47.940. sediatà 
È Gdo Vi diret. sup. di seconda classe: Scott cav. | Cuboni cav. Giovansi id., Cafiero cav. Giuseppe di Pao- -$ | coperto Lo | Calmo LI ate meri dmnapa i I LI SURE a ri I rus 
î pe Z 9/6 | té coperto Nati 53 compi ot 
Z Enrico, Santani Giovanni, De Benedetti Donato — a | lo id., Fraioso car. Antonìo a capo ser. di 2.a cl. Zuc- 55: si sù est as Morti 22 de. quali 7 sotto 1 7 anni maggio delle navi e pulizia dei bacini nel R. Arsenalo di ua 
capi div.stene di sesenda: Civallero Cario, Solaro Pie- | colini cav. Oresto a direttore di 2a cl, Boscarini cer. sal scope)  — sol sa sa Soto fess. L, ‘100000. rientali 
tro. Bollini Giuseppe. Raffaello id.. Barbacci cav. Antonio id, Decursu cav, ti lato on 204] 99 y p e oi, tirarsi d 
Solari marchese Luigi a capo divisione di 2. classe. | Guglielmo id., Pascoli cav; G. B. Sn 16.8 | t14 coperto| calmo 18.2 | 180 Turini aria fe tei: Racine Di: nali Led ——es Su qu 
Mejorana prof. Quirino id., Calandruccio cav. Nicolò a Vengono poi tutte la altre promozioni minori. 11.0 | 2{4 coperto | leg. mosso] 18.51 9.0 ‘onezia: 1 , , 73, 106, giappo: 
È . Quirino id., 3 ig giappo 
“ = = =“ = È 733 csi) ne a . Telegr, 
27 Arranpic& DeL « Pororo Romaxo » 27 | stra Causa Santa che è pure la nostra, di noi | tempo ch'io ritorni nelle sale: la m de ‘A e i, Kumberfolk! mormorò Sonia, sor- so A saranoo risolute le sorti della no. iter 
- — i esset a revolmente. | presa. bo Ure 7 eri nc 
o miki re notata, e commentata sfavoi DI È perchè no, quando si hanno da vedere le — Niun altra spiegazione, signorina Zurenine, AUONO 
> E è ‘astulissimo pope aveva giocata la sua carta, | Quando potremo vederci ? x % a pt ia colloquii misteriosi con | © mi lasciate così? Ora che... PIERMIICO, 
Hl Genio di Varsavia |<ciora con i suo contegno semplice e calmo | —— Quando vorrete. to sono ospite det Gover- | vostre più care Force ia colla ORIO dlgilogi nl cotti a 
e voleva mostrare come egli neanche pensasse che | matore. Ia ita la aoar padre: mi guardano; siete sospetto come lo sono riteng 
Y Romanzo di CARLO DADONE ta figlia del banchiere potesse dubitare delle di — E... quando mi presenterete a quel perso — Vorreste giudicarmi male, duca? io: correte allo Scambio e saprete tutto. Lin 
4ui parole... Ed iu fatti la fanciulla restò un mo- | maggio ? — Oh no! Ma siete sconvolta... e non mi sem- | il du a di Kumberfolk salutò la figlia del ban- mente 
(Proprietà letteraria, - Vietata ogui e qua'siasi riprodazione). | mento come disorientata; fissò poi risolutamente — Non so asicora nè quando nè dove, per ora. | brate più voil 4 i chiere, volteggiò ancora per le sale, fremente di dalia co 
x negli occhi il suo interlocutore, e finì per doman- | Ma sarà sarà presto.... Per la Polonia e per la | —— Avete ragione, duca... — ed abbassando la | impazienza, ed alcuni minuti dopo, senza dar ciuite 
CAPITOLO 1 dargli a bruciapelo: libertà, signorina... sorellat voce, cosi da ridurla ad un soffio: — Stasera v'è | troppo nell' occhio alla turba degli invitati lasciò 
i ” “° E quel tal personaggio ch'io domani o dopo | La figlia del banchiere fremette di sdegno, ma, | uno Scambio, non è vero? Voi, Capo Mercante | il palazzo per recarsi, più che inquieto ansiosis- 
— Vedo — rispose mostrandosi tranquillissimo | domani dovrei vedere? dominandosi, rispose lei pure: lo presiederete: ebbene, ad esso verrà la nostra simo, al convegno segreto dei congiurati patrioti 
<- che avete voi pure una polizia accurata ed Quel personaggio? Lo vedrete, sicuro... è uno — Sì, fratello: per la Polonia e per la libertà. | principessa. Sobieski, la mia Magda, la quale vi | allo Scambio di Gemme di cui era Cano Mer- 
astuta forse più che non la nostri.... cioè, voglio ri, e dei più fidi... ah, sigrorina: non | Si alzarono; passando accanto ad un gruppo farà, EI Megglibite rivelazione: | came cr. eno ve DAMAlO pochi giri di 
i é i TS ieto di Vinvitati 2 -{ — Quale — b » tato. à 
dire, che non quella dei nostri avversari potete immaginare come sono lieto di avervi tro- | d’invitati si salutarono con garbo mostrando in da tievi altro, per ora. Sappiate | valtzer prese pretesto da una finta indisposizione 
Si ss i vi o signorina { vata così sicura, ferma, e fedele! differenza, e la signorina Sonia rientrò nelle sale, — Non posso diri , pet . Sappia È 2 dee [ 
« Sono lietissimo di avervi provata, o signorina | vata cost sicura, o > È i he che il nostro Usting è giunto dal Tran- | per allontanarsi dal palazzo della duchessa Feo- ingles 
Sonia: siete ferma, risoluta, eroica: io non sono Quest’ ultima risposta, detta con un’ ombra di | mentre il finto barone si recava, lesto ed agile | anche che il nosi ro 3 1g è gi l Foa dororia Ri è per Slonnnmane 2 casa, Acco io 
nè il Pope Kerck nè il barone Orkornicofî io sono | esitazione e con una punta di enfasi artificiale | in fondo alla serra dove, in mezzo ad un croc- svaal e che lavera alacremente per noi; sappiate | dorosta Tamie e eee io ontessa amica del Ban: 
invece un mandatario del comitato segreto rivo- | alla fine, illuminò ad un tratto la mente di Sonia | chio d'ufficiali, aveva scorto il Governatore Ge- | anche che quel misterioso personaggio 5) cute: | ife 
Juzionario di Pietroburgo; sono un eletto trum- | che indovinò l'inganno e che, questa volta sagace | merale Gurko. 4 parlavo un momento fa è un aa sn " Gia turbata da cento pensieri e da neri pre- Ù 
i scia i vin n prui Anse di credere invece alle. paroli Entrando nella seconda sala, Ja' signorina Sonia | straordinario del Dominatore: l'abbiamo scoperto. | sentimenti, fu turbatissima quando la cameriera ie 
viro d’uno Scambio di Gemme, intimissimo del | e prudente, fi e parole SIC È 7 ia llanve sibilità 
interi el 2 e e i fu, senza complimenti, afferrata per un brarclo | Sappiate infine che si preparano gra a Nyaska, venutale incontro ed accompagnatala 
nostro misterioso Ivan Doltremitz, anima potente | del nemico. , pli att 1 eppiati i FI paia ner paso. | DI i ; 
del nikilismo internazionale... leri sera, aozi | — Grazie della vostra buona opinione a mio | da un vecchio signore distintissimo e dall'aspetto | nimenti, che siamo minacciati passo per DESSO. | nello spogliatoio, invece di cominciare a spogliar 
stanotte, ho giocato il Governatore: sono tutto | riguardo; vi credo... sono felice, signore, che vi { severamente marziale, il quale la trasse a parte, | insidiati continuamente, ed los sieordaler lligle dille eoaua pocodi- spordisione cata 
vostro © dei vostri fratelli, signorina, per la Vo- | siate spiegato sinceramente... ma badate che è { nel vano di una finestra. adunare domani sera la grande assemblea, per- | voce: 
x serologi di 50 parole 
ccariaziani si ricevono presso gli uffici postali con semplice dichia- Prezzo dell' Associazione iI 
Le Associazioni finite tando B) cont, oppure con cartolina vaglia. _{ Senza L'ECO DELLA MODA ) ’ conveco DELLA nona OI I rn n voi et de 
All'Amministrazione dî Popolo Romano tati dell'Unione (oro), Anno “ Sem. 20 - Trim, 10 | Itali .,.,. Anno L, 20 - Sem. 1 te EIA line Gent. nè la Îlten - Meomomaiot (Vo 
Via Due Macelli, 6-12 — Romm Italia Ie" ‘Anne. L. Sem. Trim. 5 | Stati dell'Unione (oro). Anno L. 48 Sem. 22 - La quarta pagina è calcolata in base ad otto colonne, 
0 sempre dal 1. 0 dal 15 di ogni mese )- ’ilibco dérln mods di più bel giornale di modo per famiglie. Editore Treves, viene spedito ogni settimana |j| rrattandosi di più inserzio 
' Ci 
SocietàItaliana perle Strade Ferrate della Sicilia IL FEGATO 
È 2 È n — s r ® non tutti lo han 
Società anonima sedente in Roma — Capitale 20 milioni versato — Ammortizzato per L. 69,000 sla i aa posta nriionadi glie gh) 
IL: Decade dall'11 al 20 Ottobre 1904. più alta della cavità del ventre, a destra, sotto le ccsiole. — Essendo molto 
ficco di sangue, è predisposto a molti disturbi di natura infiammatoria, 
Prodotti approssimativi lordi dell'anno in corso e parallelo coi prodotti accertati La causa non ultima dell'infianmazione cel fegato sta nei disturbi acuti 9 
dell’ anno procedente depurati dalle tasse erariali. cronici dello stomaco Biase del gone datto, del Atestino, DI deeato si 
confia lieverrente, diventa un po” doioro i comprime sotto le costol 
RETE PRINCIPALE. destra, oppure alla Brzata respirazione di arl uei polmoni. 
l'er arrestare il corso di questo ingorgo di fegato bisogna anzitutto sospon. 
dere l'uso di certi cibi piccanti ed dromatici e sopratutto bisogna purgarsi 
TI I 
gli | e Piccola Velo Prodotti Quale sara il purgante ila scegliere? — Sono buoni tutti i purgant di ura 
ari indiretti stessa specie? — No certamente. l’or consenzo universale dei Medici nelle ma- 
iti BEI = Îattio di fegato rende cttimi servigi l'uso de la 
8 
Peodetili Gela decade C 36,377 Magnesia fluida “ Dolomina ,, 
Ul 200,169 1,285 — 336, = 
Do a 180.895 —| 1377 —| 319,410 — prendendone un grosso bicchiere ogni mattina a digiuno per parecchie settl 
d or CISA mane. Chi fa nso di tale purgante gradevolo 6 biando nel. 'eff«ito ha ben prestò 
î Ditfer.1904 4 19,944 -|— 92 -|+ 16,967 — un miglioramento neile condizioni del fegato che si fa meno deleuto e porde 
Prodotti dal 1. Luglio 903 aì 20 Ottobre poco a poco la sua goufiezza. 
1004 3,359,453 —- S su 2 fo posta la Dolomina con ottimo risultato an che nelle affezioni 
= 3 SEE 3 162999 — ® lel fegato, sostituendola ai sali che si sogliono somministrare in st- 
1908 . . 355 _— 3.182,999 3 ® mili casi. 
Difler.1904 ||-- 40,062 FRI È Hi D.r Giov. De Angelis — NAPOLI 
( ssi ® Vendesi in ROMA presso A. TABOGA, principali Farmacie @ Depositi df 
RETE COMPLEMENTARE. G OLIO ls Acque Minerali, . 
mE x "r 3 ® 
Prodotti della decade. FEGATO SCROFOL 
1904 .]f 42006 —-| 921—| 9,186 — L = 
100 ll i5819 | sto | 10%08= 5 MERLUZZO > ua ab / 
Ditte. 1904 | 798 |> si = 92212 1085 = IF = con Gatramina Bertelli al 5 © TISHU Sciroppo Cappuccino 
itiecor Bertelli si vendo a L. 3 la bottiglia nelli rio Farmacie i Sa; 
Prodotti dal 1. Luglio 993 al 20 Otto! TPidiecor Rerfeli e venia Da ost olivi Merito A BERTELLI ©. grande depurativo del sangue. Nell'inverno ha domina 
glio A prop ie Pa dI 
1904. Li,i76 —| 81,685 —| 307.169 —| = Milano - Roma - Napoli - Torino - Genova - fiuenza, il reumatismo, la bronchite, la polmonite, l 
1908 + 9,967 72,896 —| 291691 = Commissioni per corrispondenza: MILANO, via Paolo F "= < 
EEA >| 15478 — = gia, ed altre maiattie divendenti dal sangue. in questa pri- 
Sra ESSINA mavera è necessario di depurare il sangue collo Scironpo 
EI TO DI M s c- 
Zi —_— à — È È Cappuccino, composto dai Cappuccini (via Veneto) in base 
Prodotti della decade. Se avete un negozio da cede- so —_  —_ & qa 
ila Salz. Parl. 4,10 ed i eta 40. iù 
1904 4,687 — 274 —{ 1,026 | 3,774 —| 23) 421 re, un appartamento o mere Mi tri ETA alla Salz. Pari altri vegetali 6,10. Costa in Roma 
1908 4573 —| 14 —| 155 | 28) 380 — Salzaro, català, Crinnelerti, @AUTIMONIO fana ventottenne la Bottiglia Lo 3,25. Fuori di Roma in Pacco Post, Bottiglie 
7 3 59 asi ms ©; le % w Î n pra = 
Ditfer, 1904 id di 1° 389 = al Sorizio (ho ii nonsaio mà sollecito è di Dent a Ls 3 L. 40,50 franco. Unico deposito Roma. — N. B. Guardar- 
dal 1. Luglio 903 al 20 Ottobre minor spera: Der irovare quanto cercate to non anonime a Fides, Berlino aa ii 
1904 3; 31-| 121,398 23% 5,878 BONO gii A VVIRZ ZOORO. Ufficio Postale 18. 
1903 31 | 102,524 28) 4,466 — polo Romano. 
Ditfor.1904 = qui Dè _tem.Îl 


Ad 


I° CATEGORIA 
85 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


I CATEGORIA 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


un motore a gas di 12 cavalli di forza 


Vendesi 37 firteto * ttt di consireaione “ia 


funzionato poco tempo 6 sì cede per eseguita sostituzio- 
ne con impianto a vapore. Rivoigersi alla Società Ano 


nima per Industrie Forestali Corso Umberto I. N. 380. 
Due villini da vendere 21*% 


grando giardino fuori Perta Pia dalla via Nomentana en- 
trando nella via Pasqualina restano di fronte. 270 
della Inchiesta A- 


Atti della Giunta (i pic ni 


volgersi all'Amministrazione del Giornale. Eri 


D’ AFFITTARSI 


36 parole L. Una — in piu di 35. Ceni, 5 cag, 


affittanai grandi locali 


Im Piazza Dante (iter bime 


@ Scultura 0 magazzino con annesse camere per abitazio- 


me. Rivolgersi portiere via Merulana N. 88. 209 
Grande appartamento cifno 


biliato in via Venti Settembre, Poche scale, sole, serra © 
terrazza a livello, gaz, bagno, Affittasi via Finanze 6. 


Ceniro di Roma lie Sea 
camere e cucina Esposizione messogiorno Lire 113. Proprie- 
tario Corso Umberto è p. 2. mn 


Due appartamenti 


di 6 camere e cu- 


cina ciascuno, uno 
Via Campo Marzio 37 p.4., l’altro Piazza Foro Traiano con 
ingresso via Maeel de' Corvi 74 p. 2. E 


affittasi terzo 


Via Propaganda 27 ifiumi tre 


soffitta grande terrazza, ii tutto messo a nuovo, scala pare 
ticolare. Rivolgersi al proprietario. 2791 


iii MIA MALA be AKA AA 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridional -Iachiostri Lorilleux e Berger- Wir 


Le EI 


Mobili occasione iii: tarrn 


letto, anticamera stufe e altro. Via Lazio 15 dalle 2 allo8, 
Esclusi intermediari. 278 


III CATEGORIA 


85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Lezioni di 
francese 
iano, impartite secondo un metodo chi 
duce a pariare © scrivere corretta» 
Scrivere 

sa 


È Ala 1 
Distinta signorina uit, 
miglia in Roma, via Campo Marzio n. 19 terzo piano mar 
Et con diploma Is Scuola Normale di Genova. de. a pres 
10 mite, lesioni © ripetizioni elementari e ai 
50 tas propria che e domicilio degli simnni 


A stranieri ed italiani 
teesco, spanuolo. 

presto © facilme 
Mente le dette È 


che conosce l'in 


Distinta signorina direi 
il francese, dà lezioni di canto e lezioni di lingua italiana 
© fracese, domicilio. Rivolgersi in via 
190 

H î àre di fi fia 
Maestra di piano mite di faninia 


gliori referenze. da iezioni a domicilio. onorario modesits- 


timo, jnviare etere alla muore 1%. Amministrazione 
fel POPOLO LOMARO: "ese TAO 


Per allieve di canto 


lia. distinta artista ben nota, avendo deciso 
insegnamento dei canto, accsua di dare lezioni in fami» 
glia, oppure ai comicilio proprie, via Carovr N. è. Rivoi= 
gersi ivi #0 


ia signora 


onesta, conosce azienda ru- 
sb 


Persona seria pirt gno ai 


“besi subito ottime referenze e ceriificati. Scrivere Carlo 


Bteas, Anzio. ata 


Souola pratica di lavori femminili 2%, 
signorine (taglio, confezione ricamo in bianco, in coiore 


ecc.) Sono lo 
Peel si Jacrizioni, Schiarimenti sedo souola Pins 


— ESSI — n È = si 


OnARIO DELLE FERROVIE 


Guia DEL FORESTIERE 


PARTENZE da Roma per le iinee di 
1640] 19.30] 2246 


ivoli-avezzano .| 
Tivoli. » ... n 
Civitavecchia 
rana 


Angio-Netuno 
Velletri-Terracina . ; 
Velìetri 


-Vierno 

N 1.50] as 

11 treno delle 155 che r Marino- Albano è festi- 
"feriale, 


lo delle 17,14 
10 per Viterbo parte 


lla stazione di Trastevere. 


[Vi dalle ii 


ARRI 


NenunosAnno 
Rivano-Marmo + . .. 


Terracina -Velietri . . 


Fiameino RI 
Subiaco-Mandeia, - 
TI treno che arriva 


8/22] 156] 
35] 1811 


Ml treno che parte da Roma alle 5.10 I 
da Tivoli allo (4 19, sono teatro Caprino) 


SABATO - Ingresso libero, 


Vatteamo, LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI 
STINA, del B. ANGELICO PINACOTECA e BIBLIO: 
TECA. Accesso al persone di Bronzo © Scala Regia, (al 
$ p. sì danno biglietti) dalle 10 alle is, 
MUSEO: via delle Fondamenta i 8, Pietro, stra 
I Giardino dalle 9 alle 19, 
STUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portone di 
Bronzo, dalle 8 alle 12. (Il permesso Via Sagrestia 8). 
Id.: ARCHIVIO SEGRETO. Sì visita soltanto con un 
permesso speciale, dallo 9 allo 15 
CUPOLA S. PIETRO: dallo 8-11. (Permesso v.Sagristia $). 
Museo BORGIANO a Propaganda Fide: Il permesso dal 
Segretario di Propaganda dalle 10 alle 13. 
Galleria ROSFIGLIOSI: Quirinale 43. dallo 9 alle 1 
Biblioteca Lincei: via Lungara 10 dalle 14 alle 17. 
Catacombe $. Sebastiano: (sotto Îa Chiesa). Appia 
Antica dalle 9 al tram 
Tombo vin Latin 
le 9 allo 15 
‘Terme di Tito: v. Labicana dalle 9 al tramonto. 
Foro Traisno: via dello stesso nome; dalle è al tram. 
IFninzzo di Villa Madama (Monte Mario) dallo ore $ 
al tramonto. 
Villa WULKONSKY: Via Conte Rosso, dalle 9 al tram 


Ingresso Una Lira. 


Terme di Tito: via Labicana 20, dalle al tramonto. 
Foro Traiano: via dolìo siosso nome, dalle 9 al tra 
monto. 
‘Musev KIROHERIANO: via Coll. Romano 97, 9 alle 15 
Nd. ECRUSCO: a Papa Giulio fuori l’orta del Popolo 
‘Flaminia, dalle 10 alle 15 
ANTICIITA' allo effe Diocleziane, net chiostre 
di Micheiangelo, dalle 10 alle 16 _ |; si 
14. LATERANENSE: piazza S. Giovanni, 10 alle 15 
rorò Romano: via S. Teodoro dalle 4 al tramonto. 
Palatino e Pal. dei Cesnri:; via S. eoduro, dall: 9 al 


in Morghese: Piazza Borghese, viai- 
bile dalle 12 allo 18 
'Gaiterie: NAZIONALE via Lungara 10 dalle 8 allo 14 
E°'IRTE MODERNA via Nazionale, dallo © alle 13, 
— SARLERINI via Quattro Fontane 18 «dalle 10 alle 16, 
: via Bonella 44, dalle 9 alle 1. 
Via Pilots 17: dalle 10 alle li, 
: via Sì Sebastianosalle 9 al trum. 
‘Appia Antica dalle 9 alle 16. 


done 


Appia Nuova al 3 chilometro: dal- 


la © Basilica *, Petronilia: 
. dallo 9 al tramonto 

tro Mnrecllo: via Deato Marcelio 14, dalle 9al tram 
‘aste 8. Auzelo: all'entrata nel Castollo. ore 10-18 


Ingresso Cent. 50. 
MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
‘alle 10 aîle f6 A 

LLERIE, dalle 7 alle 12 dalle lì al tram, 
Gregori 1 (Orto Botanico) dalle $ 


Maestra di pianoforte ‘liji” 


anche a 
domicilio via Veneto 33 mezzanino N, 2 scuia a destra. 


D' AFFITTADSI 


25 parole Ceni. ‘0 - In più di 25 Cent, 5 cad. 


d'affittare presso 


Camera mobiliata tito fanigla 


Posizione centralissima (presso piazza Borghese e Nicosi ) 


della scala. Via Ripetta 142 p. ©. m 
“ mo Scanere sloganiomens 
Appartamentino tip inoirago de 
esposizione mezzogiorno 

LI 


Una o due camere î tto pot 


libero, gabinetto riservato, stufe, tappeti gas casa) affittan: 
si via Lombardia 39 int. 19. Chiedonsi buone referen 


Camera mobiliata dispnea 

ta. al preferisee Impiogato stabile tn Roma. Casa Avansini 

Via del Boschetto 204 piano 4 în 
indipendenti, ario- 


Camere mobiliate *@lirentent ario 


presso distinta famiglia in via Purificazione N. 8 p.3. porta 
a destra. ss 


rr regge pre IT Tare? 

Appartamento pietre si coso Vi 

torio Emanuele e teatro, splendida posizione, prezzo mite. 
58 


e | 


CORRISPONDENZE 


85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Impossibile parlare Santina 


Occhio del mondo Relatori Fammi sa 
potrò vederti settimana ventura o quale ora ha dispo 
nibie, ° PO) 


TANTE RT RSA MIA CATIA ALRIAA AAC AESSANSUSTIE AAA 


N. B. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
denze di 4* pagina che non ci pervengono almeno 
per le 5 122 pom., corrono il rischio di non essere ' 
pubblicati che nel giorno successivo. Indirizzare 
lettere e vaglia all’Amministrazione. 

L’Amminizirazione 


so ovuni 
trale 

Warii Stati, v 
Bli giorni un tr 


